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	UNIONE EUROPEA
	REPUBBLICA ITALIANA
	REGIONE LIGURIA


OBIETTIVO “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE”

PROGRAMMA OPERATIVO

2007-2013

Parte Competitività

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

MISURA 1.2.4 “INGEGNERIA FINANZIARIA”

Modalità Attuative
Fondo Prestiti Rimborsabili
Approvato con deliberazione della Giunta regionale n. …….. del ………..
Pubblicato sul Supplemento Ordinario al BURL n. …..  del  …………. 
1. Riferimenti normativi

· Legge regionale 16 gennaio 2007, n. 2 “Promozione, sviluppo, valorizzazione della ricerca, dell’innovazione e delle attività universitarie e di alta formazione”;
· Deliberazione di Giunta Regionale 1278 del 26/10/2007 di presa d’atto del Programma Operativo Regionale 2007-2013 - Parte Competitività – della Regione Liguria; 
· Decisione della Commissione di approvazione del Programma C (2007) 5905 del 27/11/2007 come modificata con Decisione della Commissione C (2012) 670 del 14/02/2012;
· Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e s.m.i.;
· Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
· Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione, che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio e s.m.i.;
· Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione, Regolamento generale di esenzione per categoria;
· Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005, di “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese”;
· Decreto del Presidente della Repubblica del 03 ottobre 2008 n. 196, Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio;
· L.R. 25/11/2009 n. 56, Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e relativo regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011.
· D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e sue integrazioni correttive di cui al D.Lgs. n. 218/2012 e ss.mm.ii.;

· Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione ( 2008/C14/02). 
2. Obiettivi

L’intervento intende favorire il progresso e lo sviluppo dei processi di innovazione e di contribuire al rafforzamento e al miglioramento, in termini di competitività, del sistema economico produttivo ligure sostenendo l’innovazione tecnologica, produttiva, commerciale, organizzativa e gestionale delle imprese. 
3. Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda di agevolazione le imprese singole e associate, in forma consortile o cooperativa  -  anche di nuova costituzione - che al momento di presentazione della domanda: 

1. siano classificabili come PMI come definite dal Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 06 agosto 2008; ai fini della determinazione della dimensione d’impresa si fa riferimento al Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005; 
2. siano regolarmente iscritte al Registro delle Imprese ed attive in C.C.I.A.A.;

3. siano economicamente e finanziariamente sane;

4. siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non trovandosi in corso di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta, amministrativa o volontaria alla data di presentazione della domanda;

5. non siano classificabili come “imprese in difficoltà” ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del 06 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) e s.m.i;

6. non siano destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune.
Non possono presentare domanda di agevolazione i Raggruppamenti Temporanei di Impresa né i contratti di rete né altre forme associative che non siano espressamente indicate al primo comma del presente punto.
Sono esclusi dai benefici del presente bando: 
· gli investimenti riguardanti le attività economiche svolte dall’impresa relative al mercato immobiliare, ai settori della pesca e dell’acquacoltura di cui al Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio, della produzione primaria di prodotti agricoli, dell’industria carboniera, dell’industria siderurgica, della costruzione navale e delle fibre sintetiche, in applicazione dei divieti e limitazioni derivanti dalle vigenti disposizioni comunitarie;

· aiuti ad attività connesse all’esportazione verso Paesi terzi o Stati membri, vale a dire aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e alla gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione. 
4. Localizzazione 

Gli investimenti ammessi ad agevolazione devono interessare strutture operative ubicate nel territorio della Regione Liguria, che risultino regolarmente censite presso la CCIAA e nella piena disponibilità dell’impresa. 

5. Iniziative ammissibili 

Sono considerati ammissibili ad agevolazione gli investimenti finalizzati all’introduzione di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, dal punto di vista tecnologico, produttivo, commerciale, organizzativo e gestionale, al miglioramento dell’efficienza produttiva, dell’impatto ambientale, con particolare riferimento a iniziative per lo sviluppo di eco-innovazioni.
Sono considerati ammissibili ad agevolazione gli investimenti finalizzati anche all’avvio di nuove iniziative imprenditoriali.
Gli investimenti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione dell’agevolazione.
Nel caso di prestito rimborsabile nella modalità di cui alla lettera a) del successivo punto 7, il costo totale dell’investimento agevolabile non può essere inferiore ad Euro 214.286,00.
Nel caso di prestito rimborsabile nella modalità di cui alla lettera b) del successivo punto 7, il costo totale dell’investimento agevolabile non può essere inferiore ad Euro 187.500,00.
Tutti gli investimenti ammessi dovranno comunque concludersi entro il termine perentorio del 30/06/2015.

Tutti gli interventi devono essere già definiti al momento della presentazione della domanda con un progetto dettagliato dell’investimento previsto.
6. Spese ammissibili 

Sono ammissibili le voci di spesa inerenti ai seguenti interventi in: 
A) Innovazione tecnologico-produttiva

A.1
acquisizione di impianti produttivi, macchinari ed attrezzature, di nuova fabbricazione, correlati all’introduzione di innovazioni di prodotto e/o di processo e/o di servizio. Non sono ammissibili i mezzi per il trasporto di merci e/o di persone (ad eccezione dei mezzi all’interno dei quali si svolge una fase del ciclo di produzione);

A.2
acquisizione di brevetti, licenze, marchi, programmi informatici connessi al programma di innovazione;
A.3
consulenze strettamente connesse all’introduzione di innovazione di prodotto e/o di processo e/o di servizio, nel limite del 20% della somma delle voci di cui alle lettere A.1 e A.2;
A.4
opere di edili ed assimilate necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di innovazione tecnologico – produttiva purché in presenza di spese ammissibili di cui alla lettera A1 e nel limite del 50% della stessa voce A1.

B) Innovazione organizzativa

B.1.1 spese di consulenza per:

· check-up sulla struttura aziendale per rilevare la situazione presente in azienda per quanto concerne gli approvvigionamenti e la commercializzazione, il ciclo produttivo, le risorse umane e strumentali;
· l’elaborazione di nuovi modelli organizzativi (analisi della redditività, individuazione dei tempi morti di produzione, gestione passaggi, ottimizzazione scarti di produzione, ecc.);
· la realizzazione di progetti di ottimizzazione della logistica;
B.1.2 
spese di consulenza per la predisposizione di piani per la realizzazione degli interventi diretti a migliorare l’efficienza ambientale ed energetica e a garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, ad esclusione degli adempimenti prescritti dalla vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria in materia;
B.2
spese per:

· la realizzazione e/o acquisizione di sistemi di rilevazione automatica dei costi aziendali (sistemi di contabilità industriale, di controllo di gestione, ecc.);

· la realizzazione o acquisizione di programmi per l’utilizzazione delle apparecchiature e dei sistemi;

· l’acquisizione di brevetti e licenze funzionali all’innovazione organizzativa;

· investimenti connessi alla realizzazione di progetti di ottimizzazione della logistica;

· l’acquisizione di strumenti ed attrezzature connessi all’attuazione del piano di innovazione organizzativa;

B.3
opere edili ed assimilate necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di innovazione organizzativa purché in presenza di spese ammissibili di cui alla lettera B2 e nel limite del 50% della stessa voce B2.
C) Innovazione commerciale

C.1 
spese per progettazione e realizzazione del sito web o di altri canali commerciali per via telematica e per l’acquisizione di strumenti ed attrezzature connessi all’attuazione del piano di innovazione commerciale, nonché acquisizione di marchi o di licenze per il loro sfruttamento;

C.2
spese di consulenza:

· per supportare cambiamenti innovativi nell’area commerciale e per il presidio strategico del mercato;
· connesse all’innovazione della presentazione di prodotti e servizi aziendali quale innovazione di design e marketing.
Sono ammissibili i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile ed ammissibile dei beni agevolabili sia almeno pari a 516,46 Euro, e purché tali beni siano iscritti a libro cespiti e ammortizzati in più esercizi, limitatamente alle voci di spesa di cui alle lettere A.1, A.2, A4,  B.2, B3 e C.1.
I beni immateriali devono inoltre essere utilizzati esclusivamente nell’unità locale interessata dall’investimento, devono figurare all’attivo dell’impresa e restare nell’unità locale beneficiaria dell’agevolazione per un periodo di almeno tre anni dal completamento dell’investimento e devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato, senza che l’acquirente sia in posizione tale da esercitare controllo, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio, sul venditore o viceversa. 

Le consulenze devono essere rese da strutture specializzate organizzate in forma di impresa, da professionisti singoli o da Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati. Le schede di presentazione, contenenti informazioni circa la formazione e le esperienze professionali di tutti i consulenti incaricati della prestazione, siano essi liberi professionisti o incaricati in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati, dovranno evidenziare adeguate competenze in materia.
La valutazione dei costi proposti verrà effettuata tenendo conto dei massimali e dei parametri di riferimento fissati dalla Commissione U.E. (Allegato B1) per gli onorari uomo/giornata, sia nel caso in cui incaricato della prestazione sia un libero professionista sia nel caso in cui sia una struttura specializzata e organizzata in forma di impresa, un’Università, un Ente Pubblico, un Centro di ricerca pubblico o privato. Qualora si tratti di una struttura specializzata e organizzata in forma di impresa, la valutazione verrà effettuata sul soggetto che concretamente espleterà il servizio di consulenza.

Tra le spese sono, altresì, ammissibili ad agevolazione gli oneri di commissione per garanzie a fronte del prestito rimborsabile e/o dell’anticipo del 50%, rilasciate da Banche, Società di assicurazione, e soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i, nel limite del 3% del programma di investimento totale ammissibile.
Le spese relative all’acquisto di beni e prestazione di servizi di cui alle lettere precedenti devono essere sostenute esclusivamente attraverso acquisto diretto.

La modalità di acquisto tramite locazione finanziaria (leasing) non è in alcun caso ammissibile.

Sono ammissibili le spese riferite a programmi di investimento avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione. 

Per tutte le spese è sempre escluso l’ammontare relativo all’I.V.A. e a qualsiasi onere accessorio fiscale o finanziario.

L’avvio e la conclusione del programma di investimento coincidono rispettivamente con la data del primo e dell’ultimo titolo di spesa (fattura, ricevuta fiscale, parcella o titolo equipollente) ammesso ad agevolazione.
Non sono ammissibili, tra le altre:
· le spese non puntualmente sopra citate; 
· le spese relative ad un bene e/o servizio rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario;

· le spese effettuate e/o fatturate da personale dell’impresa richiedente;

· le spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati; 
· le spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

· con riferimento ai Consorzi, le spese sostenute direttamente dalle singole imprese consorziate e successivamente ri-fatturate al Consorzio e da questo rimborsate alle singole imprese, nonché le prestazioni di servizi effettuate dalle singole imprese consorziate e fatturate al Consorzio;

· le spese fatturate all’impresa richiedente da altra impresa che si trovi con la prima, nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, o nel caso in cui entrambe siano partecipate, anche cumulativamente, per almeno il 25% da medesimi altri soggetti; tale ultima partecipazione rileva anche se determinata in via indiretta;

· le spese per acquisto di beni usati o rigenerati;

· le spese per acquisto di immobili, terreni;
· le spese per acquisto di scorte, materiale di consumo, e per le prestazioni di mero finanziamento del passivo dell’impresa; 

· le spese per acquisto di macchinari, impianti produttivi, attrezzature meramente sostitutivi, compresi i rinnovi delle licenze per l’utilizzo del software;
· le spese per acquisto di beni a fini dimostrativi;

· le spese per acquisto di mezzi mobili per il trasporto di merci e/o persone, fatto salvo quanto previsto alla lettera A.1;
· le spese per consulenze continuative o periodiche, relative agli ordinari costi di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità. 

Le modalità di pagamento ammissibili per le suddette spese sono limitate a bonifico e Ri.Ba., disposti da uno o più conti correnti bancari o postali intestati esclusivamente all’impresa beneficiaria, utilizzati, anche in via non esclusiva, per il pagamento delle spese ammesse ad agevolazione e per l’accreditamento dell’agevolazione concessa. 
Il C.U.P. (Codice Unico di Progetto) verrà comunicato nel provvedimento di concessione dell’agevolazione. 
7. Intensità e forma dell’agevolazione

Il fondo opera mediante la concessione di prestiti rimborsabili, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e le agevolazioni sono concesse nel rispetto di quanto disposto dal Regolamento 800 della Commissione del 06 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) pubblicato sulla G.U.C.E. del 09/08/2008.
Il prestito rimborsabile, concedibile a fronte di idonee garanzie a copertura della totalità dell’importo, è articolato secondo le seguenti modalità, tra loro alternative:

a)
prestito rimborsabile richiesto interamente a FI.L.S.E. e concesso fino al 70% dell’investimento ammissibile, per un importo minimo di Euro 150.000,00, salvo importi inferiori di finanziamento determinati da FI.L.S.E. ai fini del rispetto delle intensità massime di aiuto prescritte e massimo di Euro 2.000.000,00;
b)
prestito rimborsabile richiesto a FI.L.S.E. con la co-partecipazione della Banca Convenzionata e concesso fino al 100% dell’investimento ammissibile, di cui:
-
una quota pari all’80% a valere su fondi pubblici concessi da FI.L.S.E., entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un importo ricompreso tra un minimo di Euro 150.000,00, salvo importi inferiori di finanziamento determinati da FI.L.S.E. ai fini del rispetto delle intensità massime di aiuto prescritte e un massimo di Euro 2.000.000,00; 

-
una quota pari al 20% a valere su fondi privati messi a disposizione da una Banca aderente alla convenzione sottoscritta con FI.L.S.E. a valere sul presente bando. 
Non saranno ammesse variazioni inerenti la modalità indicata nella domanda di agevolazione presentata, né variazioni in merito alla Banca Convenzionata ivi indicata. 
Entrambe le modalità di cui sopra sono caratterizzate da un piano di ammortamento con durata massima di 7 anni - con rate semestrali posticipate costanti con scadenza 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno – comprensive di un numero massimo di 4 semestri di pre-ammortamento. La prima rata di pre-ammortamento scade al termine del semestre successivo a quello nel quale è stato sottoscritto il contratto ai sensi del presente Bando. 
Alla quota di prestito rimborsabile a valere su fondi privati si applica, in funzione delle valutazioni di merito creditizio effettuate dalla Banca, un tasso di interesse, come previsto dalle apposite Convenzioni FI.L.S.E./Banche, che sarà reso disponibile sul sito internet www.filse.it così come l’elenco delle Banche Convenzionate.
Alla quota di prestito rimborsabile a valere su fondi pubblici si applica un tasso fisso nominale annuo pari allo 0,50%.
L’intensità di aiuto, che la singola impresa otterrà in termini di abbuono del tasso di interesse non potrà superare i seguenti massimali di aiuto: 
	Dimensione dell’impresa

	Piccola
	Media

	20% ESL
	10% ESL


Le agevolazioni non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche compresi gli incentivi fiscali relativamente agli stessi costi ammissibili. 
8. Sottoscrizione contratto e Garanzie

Qualora l’impresa opti per la richiesta di prestito rimborsabile mediante la modalità di cui al precedente punto 7 lettera a) del bando, dovrà sottoscrivere un contratto di finanziamento con FI.L.S.E. entro 90 giorni dalla data di ricevimento della delibera di concessione dell’agevolazione, pena revoca del prestito rimborsabile e decadenza da ogni beneficio.
A tal fine l’impresa dovrà concedere idonee garanzie, che saranno valutate da FI.L.S.E. a suo insindacabile giudizio, personali e/o reali e/o fideiussioni bancarie e/o polizze assicurative e/o garanzie rilasciate da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i.,  finalizzate alla restituzione del prestito.
Nel caso di garanzie reali su beni immobili, l’iscrizione dell’ipoteca volontaria in favore di FI.L.S.E., dovrà avvenire a cura e spese dell’impresa presso la competente Agenzia del Territorio.
In relazione al prestito rimborsabile e successiva concessione di ipoteca a garanzia, si fa riferimento a quanto disposto dagli artt. 19 e 20 del D.P.R. 601/1973. 

Qualora l’impresa opti per la modalità di cui alla lettera b) del precedente punto 7 del bando, sarà tenuta a sottoscrivere il contratto di finanziamento con la Banca Convenzionata entro 90 giorni dalla data di ricevimento della delibera di concessione dell’agevolazione, pena revoca del prestito rimborsabile e decadenza da ogni beneficio. La Banca Convenzionata effettuerà le valutazioni, con gli abituali criteri di mercato, in merito all’affidabilità e all’acquisizione delle garanzie sull’intero ammontare del prestito rimborsabile richiesto. L’impresa che non abbia ottenuto esito positivo relativamente alla valutazione da parte della Banca Convenzionata, non potrà accedere alla richiesta di prestito rimborsabile inoltrata interamente a FI.L.S.E. di cui alla modalità prevista alla lettera a) del punto 7 del bando.
9. Presentazione delle proposte
La domanda di ammissione ad agevolazione deve essere redatta esclusivamente sui modelli direttamente scaricabili dal sito Internet www.filse.it, compilati in ogni parte e completi di tutta la documentazione richiesta, pena inammissibilità e/o irricevibilità della stessa.

La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa richiedente sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, deve obbligatoriamente essere corredata, a pena di inammissibilità, di idoneo documento di identità.

Le pagine della documentazione inviata dovranno essere numerate, poste nella corretta sequenza e pinzate in solido e rilegate a formare un unico plico.

La domanda deve essere prodotta in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa richiedente e deve essere spedita, a pena di inammissibilità, a mezzo raccomandata postale, indirizzandola a:

Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. 

Via Peschiera, 16

16122 Genova

Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura:

P.O.R. LIGURIA (2007-2013) – ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

Misura 1.2.4 Ingegneria Finanziaria – Fondo Prestiti Rimborsabili. Edizione 2014
Le domande devono essere presentate dal 17 febbraio al 17 marzo 2014 inclusi.

Nei suindicati termini di riapertura del presente bando, ciascuna impresa può presentare un’unica domanda di agevolazione.

Le richieste pervenute a FI.L.S.E. S.p.A. non sottoscritte con firma autografa, sono considerate inammissibili.
Le domande spedite al di fuori dei termini stabiliti saranno considerate irricevibili.

Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considera la data del timbro postale di spedizione della raccomandata. 

10. Documentazione obbligatoria 

La domanda (Allegato A) sia nel caso di cui alla lettera a) del precedente punto 7 del bando che 
nel caso di cui alla lettera b) dello stesso, deve essere corredata dai seguenti documenti:

A. Relazione illustrativa dell’impresa (Allegato A1);

B. Relazione tecnico-economica e finanziaria del progetto proposto e relative spese (Allegato A2);

C. Copia dei preventivi dettagliati per singole voci di spesa;
D. Copia dei preventivi o dei contratti di affidamento dell’incarico relativamente all’acquisizione di consulenze, in cui siano indicati chiaramente:

· i parametri identificativi del servizio;

· l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività e relativo costo (giornata lavorativa da intendersi di 8 ore);
E. Scheda di presentazione di ciascun soggetto incaricato delle prestazioni, sia esso libero professionista o sia esso incaricato in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati (Allegato A3);

F. Computo metrico estimativo relativo alle opere edili ed assimilate oggetto d’intervento, redatto in forma analitica sulla base del prezzario dell’Unioncamere ligure più recente con data ed intestazione dell’impresa richiedente;
G. Copia dei titoli abilitativi per le opere di ristrutturazione edilizia e per le opere relative agli impianti tecnologici completi di domanda, relazione ed elaborati grafici, qualora già in possesso dell’impresa richiedente; alternativamente, l’impresa dovrà produrre tale documentazione a FI.L.S.E. al momento della prima richiesta di erogazione;
H. Planimetrie dello stato attuale, progetto e confronto ed ulteriori elaborati grafici relativi al progetto definitivo in adeguata scala dell’area e/o dell’immobile interessato dall’intervento;

I. Dichiarazione per l’attribuzione del punteggio (Allegato A4);

J. Documentazione relativa a bilanci e ad affidamenti:

a. Per le imprese tenute alla redazione del bilancio: 

· copia degli ultimi 2 bilanci approvati, non in forma abbreviata, completi della nota integrativa e del verbale di assemblea; qualora l’impresa sia in possesso di un solo bilancio approvato, l’obbligo è limitato all’invio del medesimo;

· bilancio provvisorio al 31/12/2013.
Le imprese costituite a far data dal 01/01/2014 dovranno presentare un bilancio provvisorio sottoscritto dal legale rappresentante.

b. Per le imprese non tenute alla redazione del bilancio:

· schemi di bilancio conformi alla IV Direttiva CEE, non in forma abbreviata, siglati in ogni pagina dal legale rappresentante e relativi agli ultimi 2 esercizi chiusi; qualora l’impresa abbia chiuso un solo esercizio, l’obbligo è limitato all’invio dello schema di bilancio conforme alla IV Direttiva CEE relativo a tale esercizio; 

· schema di bilancio provvisorio al 31/12/2013.
Le imprese costituite a far data dal 01/01/2014 dovranno presentare un bilancio provvisorio sottoscritto dal legale rappresentante.

c. Dichiarazione del legale rappresentante sugli affidamenti (Allegato A5);

K. Limitatamente al caso di cui alla lettera a) del precedente punto 7 del bando, dovrà inoltre essere corredata dal modulo per la valutazione delle garanzie (Allegato A6);
L. Limitatamente al caso di cui alla lettera b) del precedente punto 7 del bando, dovrà inoltre essere corredata da copia della richiesta di prestito rimborsabile alla Banca Convenzionata  timbrata per ricevuta dalla Banca stessa (Allegato A7);
M. CD/DVD, in duplice copia, non riscrivibile contenente tutta la documentazione obbligatoria, in un formato non modificabile, oppure in versione protetta in sola lettura, o in PDF o altri formati immagine (jpeg, bmp, etc.). Sul CD/DVD dovrà essere riportata la ragione sociale dell’impresa.

FI.L.S.E. effettuerà la valutazione dei soggetti incaricati delle prestazioni, con facoltà di riparametrare la spesa in funzione delle risultanze degli accertamenti.

La domanda non sarà ritenuta ammissibile in caso di assenza di uno dei documenti cartacei sopra indicati; nel caso uno dei documenti sopra richiamati risultasse incompleto in parti non essenziali, FI.L.S.E. procederà all’istruttoria sulla base delle sole informazioni agli atti in quanto non saranno ammissibili integrazioni di documentazione, o anche solo parte di essa, ritenuta obbligatoria da bando. 
Limitatamente all’Allegato A2 potranno essere richieste, nel corso dell’istruttoria, eventuali precisazioni sui dati e sulle informazioni fornite dal richiedente.

Le garanzie di cui all’Allegato A6 dovranno essere idonee a garantire adeguatamente il prestito rimborsabile e  FI.L.S.E. potrà richiedere documentazione integrativa delle stesse.

Con riferimento alle garanzie di cui sopra FI.L.S.E. potrà richiedere ulteriori garanzie a sostegno del prestito rimborsabile, che dovranno essere prodotte nel termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della suddetta richiesta, decorso il quale la domanda sarà considerata inammissibile.
Ai fini della valutazione delle garanzie in caso di prestito rimborsabile nella modalità di cui alla lettera a) del punto 7 del bando, l’impresa dovrà, successivamente alla delibera di concessione dell’agevolazione, su richiesta di FI.L.S.E., perfezionare le garanzie valutate in corso di istruttoria  e necessarie al contratto di finanziamento.
FI.L.S.E. potrà richiedere la documentazione finalizzata all’acquisizione dell’informativa antimafia.

11. Istruttoria e criteri di valutazione

L’istruttoria delle domande viene effettuata da FI.L.S.E. con procedura valutativa a sportello. L’ordine cronologico viene determinato dalla data di invio delle domande e, nel caso di più domande inviate nella stessa data, si procederà, per l’inserimento nell’elenco cronologico, al sorteggio effettuato da un notaio. 

La data del sorteggio sarà resa pubblica sul sito di FI.L.S.E..
Il procedimento amministrativo relativo alle domande pervenute sarà attuato in conformità alle disposizioni della L.R. 25 novembre 2009, n. 56 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e relativo regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011.

Si precisa che non saranno ammesse regolarizzazioni o completamenti della domanda e della relativa documentazione obbligatoria.

Superata la verifica formale FI.L.S.E. si riserva la facoltà di richiedere eventuali precisazioni sul merito dell’investimento presentato. Non saranno in ogni caso ammesse integrazioni documentali e/o dati/ informazioni strutturali sul progetto stesso.

L’attività istruttoria deve concludersi entro il termine massimo di 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, con comunicazione, ai soggetti proponenti, di giudizio positivo o negativo sull’ammissibilità dell’iniziativa alle agevolazioni.

In caso di esito negativo dell’istruttoria, FI.L.S.E., prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica, tempestivamente all’impresa, ai sensi dell’art. 14 della Legge 56 del 25/11/2009, i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, l’impresa ha il diritto di presentare per iscritto le sue osservazioni, eventualmente corredate da documenti purché meramente esplicativi delle suddette osservazioni. 

Si precisa che tale facoltà non riapre i termini perentori previsti dal bando per l’invio della documentazione obbligatoria da allegare esclusivamente al momento dell’invio della domanda, restando ferme le preclusioni e le cause di inammissibilità della domanda maturate a seguito del mancato rispetto delle previsioni del bando in oggetto.

La comunicazione di cui sopra interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine assegnato. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale. 

Per le domande valutate positivamente, nella comunicazione saranno evidenziate le spese ammesse e quelle escluse, con la determinazione del totale dei costi ammissibili del progetto.

Il richiedente o chiunque abbia interesse, per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi della legge regionale 25/11/2009, n. 56 e relativo regolamento, può esercitare il diritto di accesso ai documenti amministrativi.

In caso di modalità di cui al punto 7 lettera b) del bando, al termine della procedura di istruttoria bancaria, da concludersi entro 45 giorni dalla presentazione alla Banca della richiesta di prestito rimborsabile (Allegato A7), la Banca trasmetterà al richiedente la comunicazione di delibera bancaria condizionata alla delibera positiva di FI.L.S.E. (Allegato D). 

Entro 60 giorni perentori dalla data di presentazione della richiesta di agevolazione a FI.L.S.E., il richiedente dovrà trasmettere a FI.L.S.E. la comunicazione di delibera bancaria  di cui sopra così come trasmessa allo stesso dalla Banca Convenzionata, a pena di decadenza della domanda presentata a FI.L.S.E..

Il provvedimento amministrativo di concessione o di diniego dell’agevolazione richiesta, è trasmesso da FI.L.S.E., oltre che al richiedente, anche alla Banca Convenzionata presso la quale il richiedente ha presentato domanda di agevolazione.

Il richiedente autorizza FI.L.S.E. a trasmettere alla Banca Convenzionata la documentazione necessaria all’espletamento di quanto previsto ai sensi del presente Bando e dalla Convenzione FI.L.S.E./Banche.
A seguito della delibera positiva bancaria e del provvedimento di concessione di FI.L.S.E., il beneficiario, previo rilascio di garanzie finalizzate alla restituzione del prestito, che dovranno essere ritenute idonee dalla Banca stessa, sottoscrive presso la Banca Convenzionata il contratto di finanziamento entro 90 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione di FI.L.S.E. e ne trasmette copia alla stessa entro 120 giorni perentori dal ricevimento del provvedimento di cui sopra, a pena revoca dell’agevolazione ottenuta. 
Le garanzie sopracitate sono finalizzate alla restituzione del prestito sia per la parte di prestito rimborsabile a valere sulla quota privata che per la parte di prestito rimborsabile a valere sulla quota pubblica.
Tutte le domande di agevolazione, sia nel caso di cui alla lettera a) del precedente punto 7 del bando che nel caso di cui alla lettera b) dello stesso, saranno selezionate  da FI.L.S.E.  in due fasi, al fine di:

-
 prima fase: valutare l’ammissibilità formale della domanda; 

-
 seconda fase: valutare il merito del progetto proposto ad agevolazione.

Prima Fase:  Valutazione di ammissibilità formale

I criteri relativi alla fase di verifica dell’ammissibilità formale della domanda corrispondono ad altrettanti requisiti di procedibilità della fase istruttoria. Pertanto, l’assenza di uno dei requisiti richiesti comporta la conclusione del procedimento e la inammissibilità della domanda.

In tale fase l’istruttoria sarà tesa a verificare:

1. il rispetto delle forme, delle modalità e dei tempi prescritti dal bando per l'inoltro della domanda e completezza della documentazione allegata;

2. i requisiti soggettivi prescritti dal bando in capo al potenziale beneficiario; 

3. la tipologia e la localizzazione dell’intervento coerenti con le prescrizioni del bando;

4. il cronogramma di realizzazione dell’intervento compatibile con i termini fissati dal bando;

5. il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e delle prescrizioni del bando;

6. il rispetto della soglia di costo minimo ammissibile (come risultante dalla richiesta dell’impresa).

Seconda Fase:  Valutazione del merito del progetto

Le domande ritenute formalmente ammissibili, sono sottoposte alla successiva valutazione di merito. 
Nella fase di valutazione di merito del progetto proposto ad agevolazione il giudizio è di tipo “qualitativo” e comporta l’attribuzione di un punteggio, assegnato sulla base dei criteri sotto individuati, che determina l’ammissione/non ammissione ad agevolazione.

Saranno ritenute ammissibili ad agevolazione le domande il cui esame di merito in ordine ai sotto riportati criteri 1 e 4 abbiano esito positivo e che conseguano, comunque, un punteggio minimo uguale a 10 in relazione ai criteri sottoelencati:  
	N.
	Criterio
	Elementi di Valutazione
	Punteggio

	 1
	Valutazione MERITO CREDITIZIO dell’impresa richiedente
	La valutazione di FI.L.S.E. verterà sull’andamento economico e patrimoniale dell’impresa e l’idoneità delle garanzie prestate a fronte del prestito eventualmente concedibile:

· Sufficiente

· Discreta

· Buona
	5
6
7

	 2
	Impatto occupazionale diretto
	Per ciascun posto di lavoro creato a tempo indeterminato verrà assegnato 1 punto. 

Qualora si tratti di contratti a tempo determinato (per un periodo minimo di 3 anni) il punteggio assegnato sarà pari a 0,5 punti per unità. 
	

	 3
	Inserimento lavorativo di persone appartenenti a categorie svantaggiate e deboli
	L’inserimento lavorativo di anche una persona appartenente a categorie svantaggiate e deboli rispetto al mercato del lavoro (di cui ai punti 18), 19) e 20) dell’art. 2 del Reg.to 800/2008) comporta l’attribuzione di una maggiorazione di punteggio pari a

· No

· Si
	0
2

	 4
	Grado di innovatività, dell’operazione/progetto
	Valutazione:
· Sufficiente

· Discreta

· Buona


	4
5
6

	 5
	Intervento realizzato in ambito distrettuale e/o filiera produttiva ad alto contenuto tecnologico-ambientale
	· No
· Si
	0
2

	     6
	Capacità del progetto di generare nuovi posti di lavoro qualificati di ricerca all’interno delle imprese e di innescare processi di generazione di conoscenze e competenze all’interno delle imprese con priorità per l’occupazione femminile e giovanile (ricercatori)
	Posti di lavoro qualificati creati a tempo indeterminato / determinato (per un periodo minimo di 3 anni):

· 1 unità

· più di una unità

Nel caso di inserimento lavorativo di giovani fino ai 30 anni e/o donne si ha una maggiorazione di punteggio pari a:
	2

4

2

	SOLO PER LE IMPRESE DI NUOVA COSTITUZIONE 

(per imprese di nuova costituzione si intendono le imprese la cui iscrizione presso la CCIAA risulti successiva al 01/01/2012) in presenza di una delle sottoelencate caratteristiche verrà attribuita una maggiorazione di 2 punti:

· Imprese derivanti da Spin-Off accademico o industriale;

· Iniziative imprenditoriali promosse da giovani/ a prevalente partecipazione femminile (almeno il 50% delle quote del capitale sociale dell’impresa è detenuto da giovani con meno di 30 anni al momento della presentazione della domanda o da donne);

· Realizzazione di progetti ad elevato contenuto tecnologico;

· Realizzazione di progetti a basso impatto ambientale;

· Realizzazione di progetti relativi a produzione di beni che derivano da attività di recupero materiali




Per le valutazioni relative agli interventi per i quali è stata richiesta l’agevolazione, FI.L.S.E. costituirà un Comitato Tecnico formato dall’Autorità Ambientale del POR e da 4 esperti particolarmente qualificati in materia, di cui due individuati dalla stessa FI.L.S.E. e due individuati dalla Regione. 
Per le verifiche tecniche sui progetti presentati, sia in fase di istruttoria sia in fase di monitoraggio successivo all’accoglimento della domanda, FI.L.S.E. potrà avvalersi di esperti esterni di settore. 
Ai fini della concessione dell’agevolazione in oggetto, l’impresa dovrà dimostrare la regolarità contributiva ai sensi della Legge 98 del 09/08/2013.

12. Modalità di erogazione inerente l’opzione di cui al punto 7 lett. a) del bando
La rendicontazione finale di spesa dovrà essere prodotta entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data ultima per il completamento del progetto approvato (12 mesi da ricevimento del provvedimento di concessione di FI.L.S.E.) pena la revoca dell’intero prestito rimborsabile concesso. La rendicontazione finale di spesa non potrà in ogni caso essere inviata in una data successiva al 30/09/2015. 
Ai fini dell’erogazione dell’agevolazione in oggetto, l’impresa dovrà dimostrare la regolarità contributiva.
Tutti i titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) dovranno essere intestati all’impresa beneficiaria del prestito rimborsabile.
Il prestito rimborsabile calcolato sulle spese complessivamente ammesse potrà essere erogato secondo le seguenti modalità:

1) anticipo pari al 50% dell’agevolazione concessa, previa presentazione di apposita polizza fideiussoria, secondo le modalità sotto indicate al punto 1.1) o, in alternativa, acconto pari al 50% dell’agevolazione concessa, al raggiungimento di uno stato di avanzamento della spesa pari ad almeno il 60% del programma di interventi ammesso con la delibera di concessione, secondo le modalità sotto indicate al punto 1.2).

1.1) anticipo pari al 50% dell’agevolazione concessa, a seguito di:
a) presentazione dell’originale cartaceo, qualora non già precedentemente prodotto, di fidejussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata dai soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i, a garanzia dell’importo erogato, secondo gli schemi di cui agli allegati B2.1 o B2.2; nel caso di utilizzo dell’allegato B2.2. la garanzia sarà svincolata contestualmente all’erogazione del saldo del prestito rimborsabile.
Le garanzie reali o le fideiussioni bancarie o le polizze assicurative o le garanzie rilasciate da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i., purchè rilasciate secondo lo schema di cui all’allegato B2.1, prestate a garanzia della restituzione del prestito, potranno essere utilizzate anche per ottenere l’anticipazione del 50% dello stesso; tali garanzie, eventualmente integrate da ulteriori garanzie secondo lo schema di cui all’allegato B2.2, devono coprire l’intero importo erogato a titolo di anticipo.
b) presentazione della seguente documentazione:

· modello Allegato C1 di richiesta dell’erogazione dell’anticipo del 50%;

· comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

1.2) acconto, nella misura del 50% dell’agevolazione concessa, al raggiungimento di uno stato di avanzamento della spesa pari ad almeno il 60% del programma di interventi ammesso con la delibera di concessione, a seguito della presentazione della seguente documentazione:

a. modello Allegato C2 di richiesta dell’erogazione dell’acconto del 50%;

b. comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

c. qualora siano intervenute variazioni nei soggetti approvati in sede di concessione dell’agevolazione, scheda di presentazione di ciascun soggetto incaricato delle prestazioni, sia esso libero professionista o sia esso incaricato in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati. Si precisa che FI.L.S.E. si riserva la facoltà di valutare i soggetti che hanno concretamente realizzato la consulenza a consuntivo e di riparametrare l’agevolazione in funzione delle risultanze dell’accertamento, fermo restando il limite massimo dell’agevolazione concessa;

d. copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) relative a tutte le spese rendicontate; 

e. per le sole prestazioni consulenziali:

· copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) in cui siano indicati chiaramente i parametri identificativi del servizio e l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività e relativo costo (giornata lavorativa da intendersi di 8 ore);

· copia degli elaborati redatti dai fornitori della consulenza e di tutta la documentazione utile alla corretta valutazione delle prestazioni rese qualora la consulenza rendicontata sia già ultimata.
2) saldo dell’agevolazione concessa ad ultimazione dell’investimento, a seguito della presentazione della seguente documentazione:

a. modello Allegato C3 di richiesta dell’erogazione del saldo;
b. comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

c. qualora siano intervenute variazioni nei soggetti approvati in sede di concessione dell’agevolazione, scheda di presentazione di ciascun soggetto incaricato delle prestazioni, sia esso libero professionista o sia esso incaricato in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati. Si precisa che FI.L.S.E. si riserva la facoltà di valutare i soggetti che hanno concretamente realizzato la consulenza a consuntivo e di riparametrare l’agevolazione in funzione delle risultanze dell’accertamento, fermo restando il limite massimo dell’agevolazione concessa;

d. copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) relative a tutte le spese rendicontate; 

e. per le sole prestazioni consulenziali:

· copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) in cui siano indicati chiaramente i parametri identificativi del servizio e l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività e relativo costo (giornata lavorativa da intendersi di 8 ore);

· copia degli elaborati redatti dai fornitori della consulenza e di tutta la documentazione utile alla corretta valutazione delle prestazioni rese;
f. relazione illustrativa sul programma, sui risultati ottenuti e sui costi sostenuti (Allegato C6);

g. documentazione relativa all’eventuale assunzione dei lavoratori previsti.
FI.L.S.E. potrà richiedere la documentazione finalizzata all’acquisizione dell’informativa antimafia.

13. Modalità di erogazione inerente l’opzione di cui al punto 7 lett. b) del bando

La rendicontazione finale di spesa dovrà essere prodotta entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data ultima per il completamento del progetto approvato (12 mesi da ricevimento del provvedimento di concessione di FI.L.S.E.) pena la revoca dell’intero prestito rimborsabile concesso. La rendicontazione finale di spesa non potrà in ogni caso essere inviata in una data successiva al 30/09/2015. 

L’erogazione del prestito sarà effettuata dalla Banca Convenzionata, previa verifica, da parte di FI.L.S.E., della documentazione necessaria all’erogazione, come di seguito specificata, e della regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria.

Tutti i titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) dovranno essere intestati all’impresa beneficiaria dell’agevolazione.
Il prestito rimborsabile calcolato sulle spese complessivamente ammesse potrà essere erogato secondo le seguenti modalità:

1) anticipo pari al 50% dell’agevolazione concessa, previa presentazione di apposita polizza fideiussoria, secondo le modalità sotto indicate al punto 1.1) o, in alternativa, acconto pari al 50% dell’agevolazione concessa, al raggiungimento di uno stato di avanzamento della spesa pari ad almeno il 60% del programma di interventi ammesso con la delibera di concessione, secondo le modalità sotto indicate al punto 1.2).
1.1) anticipo pari al 50% dell’agevolazione concessa, 
L’impresa potrà richiedere alla banca l’erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 50% del finanziamento concesso subordinatamente all’avvenuto inoltro a FI.L.S.E. della seguente documentazione:
· modello Allegato C1 di richiesta dell’erogazione dell’anticipo del 50%;

· presentazione dell’originale cartaceo, qualora non già precedentemente prodotto, di fidejussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata dai soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i, a garanzia dell’importo erogato, secondo gli schemi di cui agli allegati B2.1 o B2.2; nel caso di utilizzo dell’allegato B2.2. la garanzia sarà svincolata contestualmente all’erogazione del saldo del prestito rimborsabile.

Le garanzie reali o le fideiussioni bancarie o le polizze assicurative o le garanzie rilasciate da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i., purchè rilasciate secondo lo schema di cui all’allegato B2.1, prestate a garanzia della restituzione del prestito, potranno essere utilizzate anche per ottenere l’anticipazione del 50% dello stesso; tali garanzie, eventualmente integrate da ulteriori garanzie secondo lo schema di cui all’allegato B2.2, devono coprire l’intero importo erogato a titolo di anticipo.
· comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

· copia conforme del contratto di finanziamento, qualora non precedentemente prodotta, unitamente alla dichiarazione da parte della banca convenzionata (Allegato C4) attestante la presenza delle garanzie necessarie.
FI.L.S.E., verificata l’idoneità della documentazione prodotta, comunica alla Banca Convenzionata il nullaosta all’erogazione dell’anticipo del prestito rimborsabile.
1.2) acconto, nella misura del 50% dell’agevolazione concessa, 
L’impresa potrà richiedere alla banca l’erogazione a titolo di acconto di un importo pari al 50% del prestito concesso al raggiungimento di uno stato di avanzamento della spesa pari ad almeno il 60% del programma di interventi ammesso con la delibera di concessione subordinatamente all’avvenuto inoltro a FI.L.S.E. della seguente documentazione:

a. modello Allegato C2 di richiesta dell’erogazione dell’acconto del 50%;

b. comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

c. qualora siano intervenute variazioni nei soggetti approvati in sede di concessione dell’agevolazione, scheda di presentazione di ciascun soggetto incaricato delle prestazioni, sia esso libero professionista o sia esso incaricato in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati. Si precisa che FI.L.S.E. si riserva la facoltà di valutare i soggetti che hanno concretamente realizzato la consulenza a consuntivo e di riparametrare l’agevolazione in funzione delle risultanze dell’accertamento, fermo restando il limite massimo dell’agevolazione concessa;

d. copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) relative a tutte le spese rendicontate; 

e. per le sole prestazioni consulenziali:

· copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) in cui siano indicati chiaramente i parametri identificativi del servizio e l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività e relativo costo (giornata lavorativa da intendersi di 8 ore);

· copia degli elaborati redatti dai fornitori della consulenza e di tutta la documentazione utile alla corretta valutazione delle prestazioni rese qualora la consulenza rendicontata sia già ultimata;
f. Copia conforme del contratto di finanziamento, qualora non precedentemente prodotta, unitamente alla dichiarazione da parte della banca convenzionata (Allegato C4) attestante la presenza delle garanzie necessarie.
FI.L.S.E., verificata l’idoneità della documentazione prodotta, comunica alla Banca Convenzionata il nullaosta all’erogazione dell’acconto del prestito rimborsabile.

2) saldo dell’agevolazione concessa ad ultimazione dell’investimento
A pena revoca dell’intero prestito concesso nei termini sopra indicati, l’impresa dovrà richiedere a FI.L.S.E. l’erogazione del saldo inviando alla stessa la seguente documentazione:
a. modello Allegato C3 di richiesta dell’erogazione del saldo;
b. comunicazione attestante i dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da parte degli Uffici FI.L.S.E. Allegato C5;

c. qualora siano intervenute variazioni nei soggetti approvati in sede di concessione dell’agevolazione, scheda di presentazione di ciascun soggetto incaricato delle prestazioni, sia esso libero professionista o sia esso incaricato in nome e per conto di strutture specializzate organizzate in forma di impresa, Università, Enti Pubblici, Centri di ricerca pubblici e privati. Si precisa che FI.L.S.E. si riserva la facoltà di valutare i soggetti che hanno concretamente realizzato la consulenza a consuntivo e di riparametrare l’agevolazione in funzione delle risultanze dell’accertamento, fermo restando il limite massimo dell’agevolazione concessa;

d. copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) relative a tutte le spese rendicontate; 

e. per le sole prestazioni consulenziali:

· copia dei titoli di spesa (fatture, ricevute fiscali, parcelle o titoli equipollenti) in cui siano indicati chiaramente i parametri identificativi del servizio e l’articolazione dettagliata per ciascuna fase delle attività e relativo costo (giornata lavorativa da intendersi di 8 ore);

· copia degli elaborati redatti dai fornitori della consulenza e di tutta la documentazione utile alla corretta valutazione delle prestazioni rese;
f. relazione illustrativa sul programma, sui risultati ottenuti e sui costi sostenuti (Allegato C6);

g. documentazione relativa all’eventuale assunzione dei lavoratori previsti;
h. Copia conforme del contratto di finanziamento, qualora non precedentemente prodotta, unitamente alla dichiarazione da parte della banca convenzionata (Allegato C4) attestante la presenza delle garanzie necessarie.

FI.L.S.E. potrà richiedere la documentazione finalizzata all’acquisizione dell’informativa antimafia.

FI.L.S.E., verificata l’idoneità della documentazione prodotta, comunica alla Banca Convenzionata il nullaosta all’erogazione del saldo del prestito rimborsabile.

14. Obblighi del beneficiario

E’ fatto obbligo ai soggetti beneficiari dell’agevolazione di:

a) rispettare quanto previsto nel provvedimento di concessione dell’agevolazione, gli impegni assunti nella domanda di agevolazione, nonché quanto prescritto da successive determinazioni, prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni, nulla-osta e autorizzazioni;

b) eseguire gli interventi nel termine stabilito nel provvedimento di concessione dell’agevolazione, conformemente alla proposta approvata e comunque non oltre il 30/06/2015, attraverso investimenti in beni e/o consulenze funzionali e funzionanti alle finalità del progetto approvato; 
c) mantenere i requisiti soggettivi di ammissibilità previsti al punto 3 del bando fino alla data di richiesta dell’erogazione del saldo;

d) mantenere per il periodo di 3 anni successivi alla data di completamento dell’investimento i seguenti requisiti:

· localizzazione delle unità operative interessate dall’intervento nel territorio regionale;
· non cessazione dell’attività produttiva; 
e) sottoscrivere il contratto di finanziamento con FI.L.S.E. o con la banca convenzionata, a seconda della tipologia di prestito rimborsabile selezionata dall’impresa, entro 90 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione da parte di FI.L.S.E. dell’agevolazione;

f) chiedere autorizzazione a FI.L.S.E. per eventuali variazioni dei profili professionali previsti in fase di presentazione della domanda di agevolazione, in relazione alle strutture esterne e/o consulenze coinvolte;

g) chiedere autorizzazione a FI.L.S.E. per eventuali variazioni o modifiche sostanziali nei contenuti dell’intervento finanziato, purché non alterino le finalità dello stesso. Le suddette variazioni potranno intervenire esclusivamente una sola volta e successivamente al ricevimento della delibera di concessione di FI.L.S.E.;
h) realizzare una spesa di investimento totale ammissibile non inferiore al 60% di quella ammessa all’agevolazione, come da delibera di concessione di FI.L.S.E., indipendentemente dall’eventuale successivo accoglimento del piano di investimenti presentato in sede di variazione, fermo restando che il limite minimo di investimento rendicontato ed ammissibile non potrà essere inferiore ad Euro 214.286,00 (per prestiti richiesti con modalità di cui alla lettera a) del punto 7 del bando) o Euro 187.500,00 (per prestiti richiesti con modalità di cui alla lettera b) del punto 7 del bando), con un prestito rimborsabile minimo, per la quota pubblica per entrambe le modalità, pari ad Euro 150.000,00, salvo importi inferiori di finanziamento determinati da FI.L.S.E. ai fini del rispetto delle intensità massime di aiuto prescritte;

i) non trasferire a qualsiasi titolo, per atto volontario, i beni acquistati o realizzati per la durata di 3 anni dal completamento dell’investimento, salvo la loro sostituzione con beni di qualità e funzionalità analoghe in presenza di cause di forza maggiore, previa comunicazione corredata da idonea perizia di qualificato professionista iscritto ad albo pubblico; 
j) mantenere l’investimento nel territorio regionale per almeno 3 anni dal completamento dell’investimento; sono esclusi dall’obbligo del mantenimento quegli impianti e attrezzature divenuti obsoleti a causa del rapido cambiamento tecnologico, a condizione che l’attività economica venga mantenuta nell’area interessata per tale periodo;

k) dare immediata comunicazione a FI.L.S.E. qualora intendano rinunciare all’esecuzione parziale o totale dell’investimento finanziato;

l) produrre a FI.L.S.E. la rendicontazione finale di spesa entro il termine perentorio di 90 giorni dalla data ultima concessa per il completamento dell’investimento e comunque non oltre il 30/09/2015;
m) fornire, in caso di richiesta da parte di FI.L.S.E. e/o della Regione, durante la realizzazione, i dati sull’avanzamento dell’investimento e i dati relativi agli indicatori fisici e finanziari di realizzazione e, per i 5 anni successivi al completamento dell’investimento, i dati relativi agli indicatori socio - economici volti a valutare gli effetti prodotti;

n) conservare a disposizione della Regione e di FI.L.S.E. per un periodo di 10 anni, a decorrere dalla data di erogazione del saldo del prestito rimborsabile, la documentazione originale di spesa;

o) menzionare, in ogni documento in formato elettronico o cartaceo prodotto nelle attività di divulgazione del progetto, il cofinanziamento con le risorse del POR CRO Regione Liguria 2007-2013;

p) apporre sulla documentazione contabile di spesa – successivamente all’erogazione a saldo dell’intero prestito rimborsabile – la dicitura secondo la quale i beni o servizi cui la documentazione si riferisce, sono stati acquisiti attraverso fondi comunitari FESR, nazionali e regionali nell’ambito del POR CRO 2007-2013; 
q) rispettare le modalità di pagamento delle spese previste al punto 6 del bando;
r) accettare sia durante l’istruttoria, sia durante e dopo la realizzazione dell’iniziativa, le verifiche tecniche ed i controlli che la FI.L.S.E., gli Organi comunitari, statali e regionali riterranno di effettuare in relazione all’agevolazione concessa e/o erogata;
s) rispettare le prescrizioni previste dal contratto di finanziamento stipulato con FI.L.S.E. (modalità 7 a del bando) o con la banca convenzionata (modalità 7 b del bando) 
Nel caso di prestito rimborsabile concesso nella modalità di cui alla lettera b) punto 7 del bando è fatto inoltre obbligo di:

t) trasmettere a FI.L.S.E. copia conforme del contratto di finanziamento in occasione della prima richiesta di erogazione a FI.L.S.E. e, comunque, entro 120 giorni perentori dal ricevimento del provvedimento di concessione di FI.L.S.E.;
u) trasmettere a FI.L.S.E. dichiarazione da parte della banca convenzionata (Allegato C4) attestante la presenza delle garanzie necessarie, in occasione della prima richiesta di erogazione a FI.L.S.E..
VARIAZIONE DEL SOGGETTO BENEFICIARIO (modalità 7 a)
Nel caso in cui l’impresa beneficiaria (denominata impresa A) intenda trasferire l’azienda, un ramo o la gestione degli stessi, tramite contratto di affitto, atto di conferimento, fusione, scorporo, donazione, scissione, cessione, o qualsiasi altro negozio giuridico, la stessa dovrà avvisare preventivamente FI.L.S.E., ed avanzare una specifica istanza tesa al mantenimento del provvedimento di concessione, in relazione ai requisiti di ammissibilità ed alle spese ammesse ad agevolazione.

Tali variazioni potranno essere richieste a FI.L.S.E. solo successivamente al provvedimento di concessione del prestito rimborsabile ed alla sottoscrizione del relativo contratto di finanziamento.

L’impresa che intende subentrare negli obblighi e nei diritti previsti dal bando all’impresa A (denominata impresa B) deve possedere tutti i requisiti per l’ammissibilità ai benefici del bando e deve assumersi tutti gli obblighi in capo all’impresa A previsti dal bando stesso e dal provvedimento di concessione.

FI.L.S.E., acquisita l’istanza, verificherà attraverso la richiesta di documentazione all’impresa A e all’impresa B, che dovrà pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della stessa, il possesso di tutti i requisiti richiesti da Bando in capo all’impresa B, ed accoglierà o rigetterà l’istanza di mantenimento di validità del provvedimento di concessione.

Il nuovo contratto di finanziamento, conforme a quanto previsto dal presente Bando e con durata non superiore alla durata residua del prestito rimborsabile in capo all’impresa A, dovrà essere sottoscritto entro 3 mesi dall’accoglimento dell’istanza da parte di FI.L.S.E. a pena di revoca del prestito rimborsabile.

VARIAZIONE DEL SOGGETTO BENEFICIARIO (modalità 7b)

Nel caso in cui l’impresa beneficiaria (denominata impresa A) intenda trasferire l’azienda, un ramo o la gestione degli stessi, tramite contratto di affitto, atto di conferimento, fusione, scorporo, donazione, scissione, cessione, o qualsiasi altro negozio giuridico, la stessa dovrà avvisare preventivamente FI.L.S.E., ed avanzare una specifica istanza tesa al mantenimento del provvedimento di concessione, in relazione ai requisiti di ammissibilità ed alle spese ammesse ad agevolazione.

Tali variazioni potranno essere richieste a FI.L.S.E. solo successivamente al provvedimento di concessione del prestito rimborsabile ed alla stipula del relativo contratto di finanziamento.

L’impresa che intende subentrare negli obblighi e nei diritti previsti dal bando all’impresa A (denominata impresa B) deve possedere tutti i requisiti per l’ammissibilità ai benefici del bando e deve assumersi tutti gli obblighi in capo all’impresa A previsti dal bando stesso e dal provvedimento di concessione.

Ai fini di cui sopra l’impresa A, insieme all’istanza per il mantenimento della validità del provvedimento di concessione, dovrà fornire a FI.L.S.E. copia della delibera bancaria di mantenimento in essere del finanziamento a favore dell’impresa B o copia della delibera di concessione di prestito rimborsabile richiesto a tal fine dall’impresa B a un’altra Banca Convenzionata unitamente alla richiesta di estinzione del prestito rimborsabile presentata dall’impresa A alla propria banca.

FI.L.S.E., acquisite l’istanza e la copia della delibera di cui sopra, verificherà attraverso la richiesta di ulteriore documentazione all’impresa A e all’impresa B, che dovrà pervenire entro il termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della stessa, il possesso di tutti i requisiti richiesti da Bando in capo all’impresa B, ed accoglierà o rigetterà l’istanza di mantenimento di validità del provvedimento di concessione.

Il nuovo contratto di finanziamento, conforme a quanto previsto dal presente Bando e con durata non superiore alla durata residua del prestito rimborsabile in capo all’impresa A, dovrà sottoscritto entro 3 mesi dall’accoglimento dell’istanza da parte di FI.L.S.E. ed essere trasmesso dall’impresa B a FI.L.S.E. entro 2 mesi dalla sottoscrizione, a pena di revoca del prestito rimborsabile
15. Revoche 
La revoca totale o parziale dell’agevolazione sarà deliberata da FI.L.S.E. nei casi in cui:

1. il beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia prodotto documenti risultanti non veritieri;

2. il beneficiario abbia ottenuto per le stesse spese, altre agevolazioni previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da Enti o istituzioni pubbliche;

3. il beneficiario non abbia eseguito l’iniziativa in conformità alla proposta approvata nei contenuti e nelle finalità previste;

4. il beneficiario non abbia confermato a consuntivo i dati di progetto per i quali in sede di istruttoria è stato assegnato il relativo punteggio, e risultando così il punteggio complessivo inferiore a quello minimo stabilito per la finanziabilità del progetto;

5. dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano gravi inadempienze dell’impresa beneficiaria;

6. il beneficiario non abbia rispettato gli obblighi di cui alle lettere a), b), c), d), e), h), i), j), k), l), q), s), t), u) del punto 14 del bando.
La revoca totale dell’agevolazione comporterà la contestuale risoluzione del contratto di finanziamento sottoscritto ai sensi del presente Bando.

Fermo restando quanto previsto dalla lettera h) del punto 14 del Bando e che l’intervento realizzato sia comunque costituito da beni finiti, funzionali e funzionanti e fatta salva ogni ulteriore determinazione conseguente alle verifiche sull’effettivo completamento del progetto e sul raggiungimento degli obiettivi prefissati:

· in caso di realizzazione parziale del progetto ammesso ad agevolazione, FI.L.S.E. provvederà con apposito provvedimento a revocare la quota di prestito rimborsabile per la quale non è stata fornita l’adeguata rendicontazione;

· nel caso in cui il progetto non venga ultimato entro i termini prescritti, FI.L.S.E. effettuerà la revoca parziale del prestito rimborsabile relativa ai titoli di spesa datati successivamente a detti termini. 

Il procedimento di revoca dovrà concludersi entro 90 giorni dall’avvio dello stesso.

Nel caso in cui il beneficiario abbia ottenuto un’erogazione oggetto di recupero a seguito di revoca, la stessa dovrà essere restituita gravata di interessi pari al tasso legale tempo per tempo vigente, maggiorato di 300 punti base, dal momento dell’erogazione a quello della restituzione relativamente alla quota di prestito rimborsabile a valere su fondi pubblici.

Nel caso di prestito rimborsabile concesso nella modalità di cui alla lettera b) del punto 7 del bando FI.L.S.E. darà comunicazione del provvedimento di revoca alla Banca Convenzionata che provvederà a estinguere o a ridurre la quota di prestito rimborsabile concesso a valere sui fondi pubblici nonché a estinguere o a ridurre proporzionalmente a quanto previsto alla lettera b) del punto 7 del bando, la quota di prestito rimborsabile concesso a valere su fondi privati.

In caso di mancato rispetto, da parte del beneficiario, degli obblighi previsti dal contratto di finanziamento, la Banca convenzionata deve comunicare a FI.L.S.E. tale inadempimento e, acquisito il provvedimento di revoca da parte di FI.L.S.E., procedere come previsto al punto precedente.

16. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali e regionali possono effettuare, in qualsiasi momento, controlli, anche attraverso ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvede altresì, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.
17. Misure di salvaguardia

Per gli interventi oggetto di concessione del prestito rimborsabile, la Regione e FI.L.S.E.  non assumono responsabilità in merito alla mancata osservanza, da parte dei soggetti proponenti e attuatori, della rispondenza degli stessi interventi alle prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di affidamenti degli incarichi professionali, di approvazione dei progetti, di modalità di appalto, affidamento, esecuzione, direzione e collaudo dei relativi lavori, ivi compresi gli eventuali servizi e forniture accessori e dei relativi adeguamenti normativi.

Dette responsabilità rimangono esclusivamente in capo ai soggetti beneficiari dei prestiti rimborsabili e, in caso di inadempienze, i prestiti rimborsabili relativi agli interventi potranno essere revocati.

18. Informativa ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 

Si informa, ai sensi del D. Lgs. 196/2003, che i dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste dalla normativa vigente.

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo citato, l’interessato può accedere ai dati che lo riguardano e chiederne l’aggiornamento, la rettificazione, ovvero, quando ne ha interesse, l’integrazione dei dati e, se ne ricorrono gli estremi, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco, inviando richiesta scritta al titolare del trattamento.

Titolare del trattamento è FI.L.S.E. S.p.A.
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OBIETTIVO “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE”

PROGRAMMA OPERATIVO

2007-2013

Parte Competitività

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

MISURA 1.2.4 “INGEGNERIA FINANZIARIA”

Edizione 2014

Modalità Attuative

Fondo Prestiti Rimborsabili

Allegato A

Modello Allegato A  
Originale per la FI.L.S.E.

in bollo da timbrare e firmare su ogni pagina da parte del legale rappresentante 
 (Luogo e data) _______________________

Spett.le

FI.L.S.E S.p.a.

Via Peschiera, 16

16122 GENOVA

OGGETTO:
Domanda di agevolazione a valere sulla MISURA 1.2.4 “INGEGNERIA FINANZIARIA - Fondo Prestiti rimborsabili” del POR FESR 2007-2013 Regione Liguria – Edizione 2014

Il sottoscritto ____________________________nato a ____________________ Prov._______

il ________________e residente in _______________________________________________
Comune ______________Provincia _____________codice fiscale _____________________________

telefono_____________________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale (come risultante da visura camerale) ____________________________________________________________________________

Sede legale in _______________________________________________________________

Comune___________________Provincia________C.A.P.__________telefono ____________
fax ___________e-mail _________________________ PEC __________________________
codice fiscale____________________________ partita IVA __________________________

CHIEDE:

a fronte della realizzazione del programma di interventi pari ad Euro _________________________________(in lettere)_________________________________________ come illustrato nelle annesse relazione illustrativa dell’impresa (Allegato A1) e relazione tecnico - economica e finanziaria del progetto proposto e relative spese (Allegato A2).

LA CONCESSIONE DI

· un prestito rimborsabile di Euro______________________________ (in lettere)________________________ pari al ________%  (massimo 70%) dell’investimento sopra indicato e per la durata di  ________________ anni (massimo 7 anni)

oppure

· un prestito rimborsabile con la co-partecipazione della Banca convenzionata ________________________________________________________________________ di complessivi Euro__________________(in lettere)____________________________________ pari al ________%  (massimo 100%) dell’investimento sopra indicato e per la durata di  ________________ anni (massimo 7 anni) di cui:
Euro ………………………….(pari al 80%) a valere su provvista pubblica e

Euro…..………………………(pari al 20%) a valere su provvista bancaria 

All’uopo, consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità in atti e l’uso di atto falso costituiscono reato ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed importano l’applicazione della sanzione penale

DICHIARA:

1. di essere a conoscenza di tutte le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la concessione, l’erogazione e la revoca dell’agevolazione richiesta;

2. che i dati e le informazioni contenute nella domanda, negli allegati e nella documentazione anche successivamente richiesta, sono rigorosamente conformi alla realtà;

3. che l’impresa si è costituita in data __________è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese presso la CCIAA di __________ dal_____________al numero______________ ed è attiva in CCIAA dal ______________;

4. che la/le unità operativa/e, ubicata/e sul territorio ligure, interessata/e dall’investimento è/sono in:

Via/Piazza___________________________________________n°_______Comune_____
Provincia________________CAP_________Tel._________________Fax.____________
con destinazione d’uso _____________________________________________________ (duplicare per ciascuna unità);

5. che l’impresa ha la piena disponibilità del/degli immobile/i di cui al punto precedente in forza di un atto/contratto/i (esempi: locazione commerciale, comodato, acquisto terreno e successiva costruzione immobile, fornitura servizi, acquisto, locazione finanziaria etc.) ______________________________________________________ e che tale atto/contratto/i è/sono tuttora valido/i ed in regola con la normativa fiscale;

6. che l’impresa possiede, secondo la definizione di PMI del Regolamento CE n. 800/2008 e del D.M. 18/04/2005 del Ministero delle Attività Produttive, pubblicato sulla G.U. 12 ottobre 2005, n. 238 i requisiti di :


Micro Impresa

Piccola Impresa

Media Impresa 



7. che l'impresa opera nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia del'ambiente, nonché di essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento dell'attività dell'impresa;

8. di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti dichiarati illegali e incompatibili dalla Commissione europea

oppure (eliminare il caso che non ricorre)

di avere rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta dall’autorità nazionale competente.

9. che l’impresa non è sottoposta a procedure concorsuali, non si trova in stato di liquidazione e neppure nelle condizioni di difficoltà ai sensi del punto 7 art. 1 del Regolamento 800/2008 della Commissione;

10. di non aver ottenuto agevolazioni/misure di sostegno finanziario regionali, nazionali o comunitarie relativamente alle spese in oggetto della presente domanda;

11. di non aver presentato altra domanda a valere sul presente bando;

12. di essere a conoscenza che, in attuazione del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e s.m.i. in materia di dichiarazioni sostitutive, FI.L.S.E. è tenuta ad effettuare, a campione, controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà contenute nelle domande di agevolazione e nelle rendicontazioni;

13. con riferimento ai Consorzi, di non aver presentato spese sostenute direttamente dalle singole imprese consorziate e successivamente ri-fatturate al Consorzio e da questo rimborsate alle singole imprese, nonché le prestazioni di servizi effettuate dalle singole imprese consorziate e fatturate al Consorzio;

14. di avere l’obbligo di iscrizione presso l’INPS

oppure (eliminare il caso che non ricorre)

di non avere l’obbligo di iscrizione presso l’INPS

e

di avere l’obbligo di iscrizione presso l’INAIL

oppure (eliminare il caso che non ricorre)

di non avere l’obbligo di iscrizione presso l’INAIL

e COMUNICA  ai fini della richiesta agli Enti competenti del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) i seguenti dati:

· CCNL applicato __________________________________________________________

· Posizione Inps __________________e/o
 FORMCHECKBOX 

Iscritto a gestione separata Inps

· Sede di competenza Inps (barrare la casella corrispondente):
 FORMCHECKBOX 
 Genova Centro



 FORMCHECKBOX 

Imperia

 FORMCHECKBOX 
 Genova Sestri Levante  


 FORMCHECKBOX 

La Spezia

 FORMCHECKBOX 
 Genova Sestri Ponente 


 FORMCHECKBOX 

Savona

 FORMCHECKBOX 
 Altre sede territoriale______________________

· Posizione Inail e Sede di competenza________________________________________

· Posizione presso altro Ente previdenziale (specificare posizione e nome dell’Ente)

_______________________________________________________________________

· Cassa Edile di competenza e relativa posizione contributiva dell’impresa:

______________________________________________________________________

INOLTRE SI IMPEGNA

15. a rispettare tutte le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la concessione, la erogazione e la revoca dell'agevolazione richiesta;

16. a rispettare tutte le disposizioni contenute nell'eventuale provvedimento di concessione dell'agevolazione;

17. a fornire a FI.L.S.E. e, nella modalità di cui alla lett. b) del punto 7 del bando, alla Banca Convenzionata, ogni documento ed informazione richiesti dalla stessa/o;

18. ad accettare, sia durante l'istruttoria, sia durante e dopo la realizzazione dell'iniziativa, le indagini tecniche e i controlli che la Regione Liguria e FI.L.S.E. riterranno di effettuare in relazione all'agevolazione richiesta e/o concessa e/o erogata;

19. a dare tempestiva comunicazione a FI.L.S.E. S.p.A. su:

· rinuncia all'esecuzione parziale o totale dell'investimento agevolato;

· eventuali spostamenti della/e unità locale/i oggetto dell'intervento;

· trasferimento di azienda, di un ramo o della gestione della stessa, tramite contratto di affitto o atto di conferimento;

· fusione, scorporo, donazione, scissione, cessione o qualsiasi altro negozio giuridico assimilato;

· venire meno dei requisiti soggettivi di ammissibilità dell'impresa;

· qualsiasi altro evento possa determinare il venir meno dei presupposti di fatto e di diritto per la concessione dell'agevolazione;

20. a chiedere autorizzazione a FI.L.S.E. S.p.A. per eventuali variazioni o modifiche sostanziali nei contenuti dell'intervento finanziato, che potranno intervenire unicamente una sola volta e successivamente al ricevimento della delibera di concessione;

21. a menzionare nelle attività di divulgazione del progetto - in ogni documento in formato elettronico o cartaceo prodotto – il cofinanziamento nell'ambito POR CRO Regione Liguria 2007-2013;

22. a mantenere i requisiti di ammissibilità previsti dal bando fino alla data di richiesta dell'erogazione del saldo dell'agevolazione;

23. di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme in materia contributiva, contrattuale e di sicurezza sul lavoro;

24. a fornire a FI.L.S.E. S.p.A. e alla Regione, qualora richiesti, durante la realizzazione, i dati sull'avanzamento dell'intervento e i dati relativi agli indicatori fisici e finanziari di realizzazione e, per i cinque anni successivi al completamento dell'intervento, i dati relativi agli indicatori socio-economici volti a valutare gli effetti prodotti;

25. a conservare a disposizione della Regione, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di erogazione del saldo dell'agevolazione, la documentazione originale di spesa;

26. dalla data odierna alla data dell'eventuale concessione dell'agevolazione, a fornire a FI.L.S.E. tutte le informazioni riguardanti atti, notizie, delibere, fatti etc. che varino le informazioni fornite con la presente dichiarazione, manlevando fin da ora FI.L.S.E. dalla responsabilità che una omissione delle informazioni sopracitate possa precludere il rispetto delle condizioni previste dai Regolamenti comunitari e da tutte le altre normative nazionale regionali che disciplinano il bando oggetto della presente richiesta di agevolazione;

AUTORIZZA FI.L.S.E.

27.  a richiedere agli Enti Competenti qualsiasi atto o documento di natura pubblica la cui acquisizione è necessaria all'espletamento del procedimento amministrativo relativo alla concessione dell'agevolazione, alla sua erogazione e a successivi controlli e verifiche;

28. nella modalità di cui alla lettera b) del punto 7 del bando, a comunicare alla Banca Convenzionata presso cui ha presentato istanza di finanziamento ai sensi del presente bando copia del provvedimento di decisione o di diniego dell’agevolazione richiesta, nonché di quanto necessario per la domanda;

INFINE COMUNICA

29. di essere a conoscenza che, in caso di mancato rispetto di uno qualsiasi dei sopracitati impegni, potrà essere immediatamente revocata l'agevolazione concessa e/o erogata, con proprio obbligo di restituire quanto in tale momento risulterà dovuto per capitale, interessi, spese ed ogni altro accessorio;

30. che ai fini delle comunicazioni, notifiche, richieste relative alla presente domanda, ed al corrispondente procedimento amministrativo, viene eletto il seguente domicilio speciale ai sensi dell’art. 47 del codice civile (facoltativo):

Via ______________________________Comune____________________ CAP________

Ufficio (struttura, abitazione, studio etc)_________________________________________

31. che l’interlocutore esclusivo per i rapporti con FI.L.S.E. S.p.A., oltre al legale rappresentante, per l’istruttoria della domanda è il Sig./Sig.ra________________________ (allegare fotocopia del documento di identità) tel_____________________________ fax_________________________ e-mail_____________________________________________

Alla presente domanda vengono allegati i seguenti documenti (*):

 (*) Tale elenco dovrà indicare i titoli dei documenti ed il numero di pagine a cui questi corrispondono, le pagine della documentazione inviata dovranno essere numerate, poste nella corretta sequenza e pinzate in solido e rilegate a formare un unico plico.

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Autorizza la Regione Liguria e la FI.L.S.E. ad utilizzare, ai sensi del D. lgs. n. 196/2003 i dati acquisiti esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Modello Allegato A1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’IMPRESA 

Ragione sociale: ___________________________________________________
Sede Legale: 
Comune _____________________________________Prov. (       )

Via _______________________________________________ n° _____________ CAP _____________ Tel. _________________________ Fax _________________________

Codice Fiscale / Partita IVA______________________________________ _____________________________________________________________

Settore di appartenenza________________________________________ ________________________________________________________________

Codice di attività ATECO 2007 con relativa descrizione: _________________________________________________________________
________________________________________________________________
Numero addetti(1) alla data di presentazione della domanda:___________________________________

1. Descrizione dell’organico dell’impresa (compagine sociale, addetti, consulenti esterni, etc..) evidenziando i ruoli, le mansioni e le competenze in capo a ciascuna persona coinvolta nel’attività aziendale ed indicando il numero degli addetti
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Descrizione dell’attività dell’impresa (indicativamente almeno 1500 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. Descrizione dettagliata della/e unità operativa/e interessata/e dall’iniziativa (indicativamente almeno 1500 caratteri)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________(1) si veda Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005

4. Descrizione della situazione pre investimento dal punto di vista di prodotti, processi o servizi, sotto il profilo tecnologico, produttivo, commerciale, organizzativo e gestionale, dell’efficienza produttiva, dell’impatto ambientale etc. (indicativamente almeno 1500 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Modello Allegato A2

RELAZIONE TECNICO-ECONOMICA-FINANZIARIA DEL PROGETTO

1. Descrizione sintetica dell’intervento, delle motivazioni e degli obiettivi inerenti l’iniziativa proposta (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Descrizione sintetica della situazione post investimento dal punto di vista di prodotti, processi o servizi, sotto il profilo tecnologico, produttivo, commerciale, organizzativo e gestionale, dell’efficienza produttiva, dell’impatto ambientale, con particolare riferimento a iniziative per lo sviluppo di eco-innovazioni, specificando il grado di innovatività riscontrabile dall’impresa (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Specificare le ricadute sulla competitività dell'impresa ed in particolare i vantaggi competitivi che la stessa acquisirà nei confronti dei propri concorrenti in termini di prodotti, servizi e processi a seguito dell’intervento (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. Illustrare la congruenza tra finanziamento richiesto e risultati attesi (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5. Potenzialità di mercato dei risultati del progetto e dei vantaggi competitivi indotti, in termini di copertura geografica e target di clientela raggiunto. In particolare indicare le nuove aree di mercato e/o le nuove tipologie di clientela raggiunte (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6. Qualifica, idoneità ed esperienza dei soggetti individuati per la realizzazione del progetto. In particolare, in caso di investimento volto all’acquisto di macchinari ed assimilati, precisare le qualifiche dei soggetti che andranno ad operare con i macchinari di cui sopra, in caso di investimento costituito da consulenze, fornire una descrizione dei soggetti incaricati della stessa (indicativamente almeno 1500/2000 caratteri)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
SPESE

Si precisa che la mancata o incompleta compilazione di ciascuno dei seguenti punti potrebbe comportare la non ammissione ad agevolazione della relativa spesa

Spese A1 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico (*) 
	


(*) si precisa che tale importo non sarà ammesso a finanziamento

Descrizione degli impianti produttivi, macchinari e attrezzature con cui l’impresa operava antecedentemente la realizzazione dell’intervento precisando modello, potenza, caratteristiche tecniche, anno di acquisizione etc.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Con riferimento al punto precedente evidenziare le caratteristiche innovative dei beni oggetto dell’intervento, precisando quali processi, prodotti o servizi nuovi o migliorati saranno introdotti a seguito dell’investimento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese A2 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico
	


Descrizione dettagliata delle caratteristiche dei programmi informatici, brevetti, licenze, marchi utilizzati dall’impresa antecedentemente alla realizzazione dell’intervento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Con riferimento al punto di cui sopra evidenziare le caratteristiche innovative dei programmi informatici, brevetti, licenze, marchi oggetto dell’intervento, precisando quali processi, prodotti o servizi nuovi o migliorati saranno introdotti a seguito dell’investimento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese A3 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	


Descrizione dettagliata della spesa e dell’innovazione di prodotto e/o di processo e/o di servizio che saranno introdotte dalla stessa ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	Descrizione singole fasi della consulenza


	N. giorni uomo (giornata lavorativa di 8 ore) della singola fase

[a]
	Costo giornaliero della singola fase

[b]
	Importo in Euro della singola fase (al netto di IVA)

c=[a*b]
	Consulente incaricato della singola fase (**)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale importo richiesto ad agevolazione
	
	


(**) per ciascun consulente dovrà essere allegata relativa scheda di presentazione ai fini dell’ammissibilità della spesa

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese A4 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico
	


Descrizione dettagliata delle opere edili ed assimilate necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di innovazione tecnologica – produttiva 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Con riferimento al punto precedente, specificare adeguatamente la relativa connessione rispetto alle spese indicate alla voce A1 

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Indicazione di eventuali titoli abilitativi necessari alle opere sopra indicate

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese B.1.1 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	


Descrizione dettagliata della spesa e dell’innovazione organizzativa introdotta dalla stessa  _______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	Descrizione singole fasi della consulenza


	N. giorni uomo (giornata lavorativa di 8 ore) della singola fase

[a]
	Costo giornaliero della singola fase

[b]
	Importo in Euro della singola fase (al netto di IVA)

c=[a*b]
	Consulente incaricato della singola fase (**)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale importo richiesto ad agevolazione
	
	


(**) per ciascun consulente dovrà essere allegata relativa scheda di presentazione ai fini dell’ammissibilità della spesa

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese B.1.2 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo relativo ad adempimento normativo prescritto dalla vigente normativa nazionale e comunitaria (***)
	


(***) si precisa che tale importo non sarà ammesso a finanziamento

Descrizione dettagliata della spesa e dell’innovazione organizzativa introdotta dalla stessa  ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	Descrizione singole fasi della consulenza


	N. giorni uomo (giornata lavorativa di 8 ore) della singola fase

[a]
	Costo giornaliero della singola fase

[b]
	Importo in Euro della singola fase (al netto di IVA)

c=[a*b]
	Consulente incaricato della singola fase (**)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale importo richiesto ad agevolazione
	
	


(**) per ciascun consulente dovrà essere allegata relativa scheda di presentazione ai fini dell’ammissibilità della spesa

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese B2 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico (*) 
	


(*) si precisa che tale importo non sarà ammesso a finanziamento

Descrizione dettagliata delle caratteristiche (modello, potenza, caratteristiche tecniche, anno di acquisizione etc.) degli strumenti ed attrezzature, dei programmi informatici, brevetti, licenze utilizzati dall’impresa antecedentemente alla realizzazione dell’intervento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Con riferimento al punto precedente evidenziare l’innovazione organizzativa introdotta dai beni oggetto dell’intervento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese B3 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico
	


Descrizione dettagliata delle opere edili ed assimilate necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di innovazione organizzativa 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Con riferimento al punto precedente, specificare adeguatamente la relativa connessione rispetto alle spese indicate alla voce B2 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Indicazione di eventuali titoli abilitativi necessari alle opere sopra indicate

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese C1 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	

	Importo iscritto a conto economico (*) 
	


(*) si precisa che tale importo non sarà ammesso a finanziamento

Descrizione dettagliata delle caratteristiche (modello, potenza, caratteristiche tecniche, anno di acquisizione etc.) degli strumenti ed attrezzature, dei programmi informatici, marchi, licenze, siti web o altri canali commerciali telematici, utilizzati dall’impresa antecedentemente alla realizzazione dell’intervento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Con riferimento al punto precedente evidenziare l’innovazione commerciale introdotta dai beni oggetto dell’intervento

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Spese C2 – da duplicare per ogni preventivo presentato ad agevolazione
	Documento
	

	Fornitore
	

	Numero
	

	Data emissione
	

	Importo richiesto ad agevolazione (netto IVA) 
	


Descrizione dettagliata della spesa e dell’innovazione commerciale introdotta dalla stessa ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	Descrizione singole fasi della consulenza


	N. giorni uomo (giornata lavorativa di 8 ore) della singola fase

[a]
	Costo giornaliero della singola fase

[b]
	Importo in Euro della singola fase (al netto di IVA)

c=[a*b]
	Consulente incaricato della singola fase (**)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale importo richiesto ad agevolazione
	
	


(**) per ciascun consulente dovrà essere allegata relativa scheda di presentazione ai fini dell’ammissibilità della spesa

Cronogramma di realizzazione dell’intervento

	Anno di realizzazione
	Percentuale di realizzazione

	2014
	

	2015
	


Ripartizione spesa per sedi interessate dall’intervento

	Sede (di cui al punto 3 della Relazione Illustrativa dell’Impresa)


	Percentuale

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Via, n. civico, comune, provincia
	

	Totale
	100%


Oneri di commissione per garanzie a fronte del prestito rimborsabile e/o dell’anticipo del 50%, rilasciate da Banche, Società di assicurazione, e soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.i, nel limite del 3% del programma di investimento totale ammissibile 

per un importo pari ad Euro:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Modello Allegato A3

SCHEDA DI PRESENTAZIONE 

1. COGNOME ______________________________________________________________________

2. NOME ______________________________________________________________________
3. Data di nascita ____________________________________________________________________

4. Titolo di studio ____________________________________________________________________

5. Società di appartenenza _____________________________________________________________________
6. Qualifica o posizione _______________________________________________________________

7. Esperienze professionali svolte in precedenza e attinenti al progetto


8. Anni di esperienza relativi alla prestazione da rendersi (in coerenza con quanto indicato al punto precedente)


9. Conoscenze tecniche e competenze per realizzare le attività previste dal progetto


10. Ruolo nel progetto


N.B. Le informazioni richieste sono necessarie al fine dell’applicazione dei parametri U.E. di riferimento, così come determinato dal punto 6 del bando
Luogo e data 
________________________________



    Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________
Modello Allegato A4

DICHIARAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO

	Criterio
	Elementi per l’attribuzione del punteggio
	Punteggio attribuito dall’impresa

	Impatto occupazionale diretto
	Per ciascun posto di lavoro creato a tempo indeterminato  assegnare 1 punto 

Qualora si tratti di contratti a tempo determinato (per un periodo minimo di 3 anni) assegnare a 0,5 punti per unità. 
	

	Inserimento lavorativo di persone appartenenti a categorie svantaggiate e deboli
	L’inserimento lavorativo di anche una persona appartenente a categorie svantaggiate e deboli rispetto al mercato del lavoro (dei cui ai punti 18), 19) e 20) dell’art. 2 del Reg.to 800/2008) comporta l’attribuzione di una maggiorazione di punteggio pari a:

· No  punti 0

· Si   punti 2
	

	Intervento realizzato in ambito distrettuale e/o filiera produttiva ad alto contenuto tecnologico-ambientale
	· No  punti 0

· Si  punti 2
	

	Capacità del progetto di generare nuovi posti di lavoro qualificati di ricerca all’interno delle imprese e di innescare processi di generazione di conoscenze e competenze all’interno delle imprese con priorità per l’occupazione femminile e giovanile (ricercatori).
	Posti di lavoro qualificati creati a tempo indeterminato / determinato (per un periodo minimo di 3 anni):

· 1 unità:                punti 2

· più di una unità:  punti 4

Nel caso di inserimento lavorativo di giovani fino ai 30 anni e/o donne si ha una maggiorazione di punteggio pari a:                                    punti 2
	

	SOLO PER LE IMPRESE DI NUOVA COSTITUZIONE: 

(per imprese di nuova costituzione sono intese le imprese la cui iscrizione presso la CCIAA risulti successiva  al 01/01/2012) in presenza di una delle sottoelencate caratteristiche verrà attribuita una maggiorazione di 2 punti

· Imprese derivanti da Spin-Off accademico

· Iniziative imprenditoriali promosse da giovani/ a prevalente partecipazione femminile (almeno il 50% delle quote del capitale sociale dell’impresa è detenuto da giovani con meno di 30 anni al momento della presentazione della domanda o da donne)

· Realizzazione di progetti ad elevato contenuto tecnologico

· Realizzazione di progetti a basso impatto ambientale

· Realizzazione di progetti relativi a produzione di beni che derivano da attività di recupero materiali


	


Motivazione dei punteggi attribuiti dall’impresa in merito ai criteri (fornire indicazioni in merito all’attribuzione del punteggio anche qualora lo stesso fosse pari a 0)

· Impatto occupazionale diretto


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Inserimento lavorativo di persone appartenenti a categorie svantaggiate e deboli ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Intervento realizzato in ambito distrettuale e/o filiera produttiva ad alto contenuto tecnologico-ambientale


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Capacità del progetto di generare nuovi posti di lavoro qualificati di ricerca all’interno delle imprese e di innescare processi di generazione di conoscenze e competenze all’interno delle imprese con priorità per l’occupazione femminile e giovanile (ricercatori)


______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Motivazione dell’attribuzione della maggiorazione di 2 punti relativamente alle imprese di nuova costituzione:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Timbro dell’impresa 

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Modello Allegato A5

DICHIARAZIONE SUGLI AFFIDAMENTI

Il/La sottoscritto/a____________________________nato/a a________________ il ________________ e residente in _________________________________________ nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa _______________________________ sede legale in ______________________________________________________________
Comune____________________Provincia ________

dichiara

1 - di avere i seguenti affidamenti bancari:

	Istituto di credito
	Tipologia di affidamento
	Importo dell’affidamento
	Garanzie
	Utilizzi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(nota per la compilazione: scoperto di c/c, anticipo fatture, sbf………..)

2 - di avere i seguenti finanziamenti in essere:

	Istituto di credito
	Anno erogazione
	Durata del finanziamento (in mesi)
	Importo originario
	Importo rata
	Periodicità rata
	Debito residuo

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3 - di avere i seguenti leasing in essere:

	Società di leasing
	Anno di stipula
	Durata del contratto 

(in mesi)
	Importo originario
	Importo rata
	Periodicità rata
	Debito residuo

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


4 - di avere i seguenti factoring in essere (specificare società, importo utilizzi al 31/01/2014…..):

…………………………………………………………………………………………

Data …………………………                             

 Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Modello Allegato A6

MODULO PER LA VALUTAZIONE DELLE GARANZIE

Il/La sottoscritto/a______________________________nato/a a________________ il _______________e residente in _______________________________ nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa _______________ sede legale in _____________________________________________________Comune____________________Provincia ________

si impegna a supportare il finanziamento richiesto alla Spettabile FI.L.S.E. con le seguenti garanzie, in relazione alle quali allega la documentazione richiesta *:

fidejussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari a euro………………………………………
.

garanzia rilasciata da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., di importo pari a euro ……………………….

ipoteca su i seguenti beni immobili:

	N. progressivo immobile
	Tipologia del bene (app.to, magazzino…..)
	Indirizzo del bene (Via, comune, provincia…)
	Controvalore commerciale  stimato dell’intero
	Nominativo proprietario* 
	Quota di proprietà*

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(nota: devono essere indicati tutti i nominativi sino alla concorrenza del 100% della piena proprietà con le relative quote di proprietà)

Immobili che già risultano con gravami:

	N. progressivo  dell’immobile (come da tabella precedente)
	Natura del vincolo o gravame (ipoteche, pignoramenti…)
	Importo del gravame
	Tipologia debito garantito (mutuo, scoperto di conto ipotecario….)
	Debito in residuo o importo dello scoperto di conto ipotecario
	Durata residua in mesi*
	Importo della rata*
	Periodicità della rata*

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(nota: * da compilare in caso di presenza di mutuo ipotecario)


Fidejussioni personali:

	Numero progressivo fideiussore
	Nominativo del fidejussore
	Luogo e data di nascita
	Codice fiscale
	Importo della fidejussione

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	


   Per ciascun fideiussore compilare la tabella sottostante:

          Numero progressivo fideiussore 1

	Immobili di proprietà (indirizzo completo)
	Dati catastali
	Natura del vincolo o gravame (ipoteche, pignoramenti…)
	Importo del gravame
	Tipologia debito garantito (mutuo, scoperto di conto ipotecario….)
	Debito in residuo o importo dello scoperto di conto ipotecario

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


          Numero progressivo fideiussore 2

	Immobili di proprietà (indirizzo completo)
	Dati catastali
	Natura del vincolo o gravame (ipoteche, pignoramenti…)
	Importo del gravame
	Tipologia debito garantito (mutuo, scoperto di conto ipotecario….)
	Debito in residuo o importo dello scoperto di conto ipotecario

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


altre garanzie non sopraindicate: ……………………………………………………………………….………………….

altre note ………………………………………………………………………………………………………………………

Qualora ritenuto opportuno vogliate contattare i soggetti garanti per quanto possa essere necessario al perfezionamento della richiesta di agevolazione.

 Data …………………………                             

                                                                              





Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

* Documentazione da allegare

· nel caso di fideiussioni bancarie/polizze assicurative e garanzie rilasciate da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.: lettera firmata dal soggetto garante attestante la disponibilità alla valutazione della richiesta, da parte della società richiedente l’agevolazione, di rilascio di fideiussione/polizza/garanzia;

· nel caso di ipoteca su immobili: visure ipocatastali e planimetrie catastali;

· nel caso di fideiussioni personali: ultime due dichiarazioni dei redditi, planimetrie catastali e visure ipocatastali.

Modello Allegato A7
MODULO DI RICHIESTA DI PRESTITO RIMBORSABILE

(da compilarsi a cura del richiedente e da presentare alla Banca Convenzionata)








Spett.le



Banca

Oggetto: POR FESR Liguria 2007-2013 - Misura 1.2.4 Ingegneria finanziaria – Prestiti rimborsabili   - Bando approvato con DGR _____\2013 Edizione 2014

Con la presente si richiede un finanziamento di euro……………..(indicare l’importo complessivo) di cui:

euro ………………………….(pari al 80%) a valere su provvista pubblica a tasso fisso e

euro…..………………………(pari al 20%) a valere su provvista bancaria a tasso _________(indicare fissa o variabile).

Il finanziamento richiesto ha una durata pari a ………….(indicare un massimo di 7 anni), con rata semestrale posticipata avente scadenza 30/06 e 31/12 di ogni anno ed è richiesto secondo le modalità previste dal Bando.

Si dichiara di essere a conoscenza che la delibera bancaria di concessione del finanziamento richiesto è condizionata alla concessione da parte di FI.L.S.E. dell’agevolazione di cui all’oggetto.

Luogo e data,……………




Firma del richiedente

Timbro e firma della Banca Convenzionata

Per ricevuta
_______________________________
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	UNIONE EUROPEA
	REPUBBLICA ITALIANA
	REGIONE LIGURIA


OBIETTIVO “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE”

PROGRAMMA OPERATIVO

2007-2013

Parte Competitività

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

MISURA 1.2.4 “INGEGNERIA FINANZIARIA”

Modalità Attuative

Fondo Prestiti Rimborsabili

Allegato B
Allegato B1

Massimali fissati dalla Commissione U.E. per gli onorari (INDICIZZATI)

                                       Importi in €/giorno*uomo

	Classe
	Anni di esperienza
	Tariffa giornaliera

	Classe C

(Tariffa base)
	>15

10-15

5-10

2-5

0-2
	434,13

368,71

220,04

184,36

148,68

	Classe B

(140% di C)
	>15

10-15

5-10

2-5

0-2
	606,59

517,39

309,24

261,67

208,15

	Classe A

(170%  di C)
	>15

10-15

5-10

2-5

0-2
	737,43

630,38

374,66

309,24

249,77


La classe C comprende personale non laureato.

La classe B comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti qualificati.

La classe A comprende docenti universitari, ricercatori senior (dirigenti di ricerca, primi ricercatori), dirigenti d’azienda, imprenditori, professionisti di elevato profilo

Modello Allegato B2.1

CARTA INTESTATA DELL’ ENTE GARANTE

SCHEMA DI FIDEJUSSIONE BANCARIA/POLIZZA ASSICURATIVA/GARANZIA RILASCIATA DA SOGGETTO ISCRITTO ALL’ELENCO SPECIALE AI SENSI DELL’EX ART.107 DEL D.LGS N. 385/1993 E S.M.I. 

A GARANZIA DEL RIMBORSO

Spett.le

FI.L.S.E. S.p.A.

Via Peschiera 16

16122 Genova

Oppure

Spett.le 

Banca Convenzionata

Oggetto: Fidejussione n. ……

Premesso che:

· in data …………….FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito denominata FI.L.S.E.) ha concesso a……………………………………………………………………….................................................... con sede in…………………………………………………………………….., ai sensi dalla linea 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria – prestiti rimborsabili” POR CRO FESR (2007-2013) che la scrivente dichiara di conoscere, un finanziamento per un importo di Euro ….……………. (Euro …………………………………………………..) utilizzabile con le seguenti modalità:

· durata complessiva dell’ammortamento del finanziamento: n. xxx semestri;

· modalità di pagamento: rate semestrali posticipate costanti;

per il quale è richiesta l’erogazione di euro……………..;

· la scrivente ha preso visione ed accettato il contenuto del contratto di finanziamento n. …….;

· la…………………………………………………………………….(di seguito denominata “debitore principale”) si è impegnata a far rilasciare da primaria Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., a favore di FI.L.S.E./Banca Convenzionata, fideiussione bancaria/polizza assicurativa/garanzia di soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., a garanzia del regolare rimborso delle rate di cui sopra e comunque della restituzione di tutto quanto dovuto a FI.L.S.E./Banca Convenzionata in relazione al predetto contratto di finanziamento con particolare riferimento a quanto prescritto dall’art 5;

tutto ciò premesso

la sottoscritta (1) (indicare il soggetto garante)…………………………………………,iscritta all’Albo…………….al numero……………..(2) (indicare l’Albo di appartenenza), con sede in ……..……………………………., via………………………………………………..., capitale sociale di Euro…………………………., interamente versato, codice fiscale n. ……………………………., iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A. di …………………………. al n……………………in persona di ………………………………………………….., nato a ……………………, il …………………, nella qualità di ………………………………………., dichiara di costituirsi, come effettivamente si costituisce, fideiussore solidale nei confronti di FI.L.S.E./Banca Convenzionata, a garanzia della restituzione di tutto quanto ad essa dovuto dal debitore principale - il quale accetta per se, i propri eredi ed aventi causa, in relazione al finanziamento agevolato di cui alle premesse ed anche in caso di rinuncia, revoca, anche parziale, di cui al punto 15 del bando, risoluzione o decadenza dal beneficio del termine, o a qualsivoglia altro titolo - sino alla concorrenza della somma in linea capitale, oltre a interessi e spese come da contratto per complessivi Euro ……… (Euro ……………….) corrispondenti al 115% della somma erogata.
Resta inteso che la sottoscritta Banca/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., si impegna sin d’ora a versare a FI.L.S.E./Banca Convenzionata l’importo che FI.L.S.E./Banca Convenzionata stessa le indicherà come dovuto in relazione alla presente, senza preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c. e a semplice richiesta scritta a mezzo lettera raccomandata A.R., esclusa e rimossa sin d’ora ogni e qualsivoglia eccezione, incluse quelle di cui all’art. 1945 c.c., e nonostante qualsiasi contestazione ed opposizione da parte del debitore principale o di terzi.

La sottoscritta Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i. dovrà provvedere a versare a FI.L.S.E./Banca Convenzionata l’importo che quest’ultima dichiarerà come dovuto entro 10 giorni dalla richiesta scritta.

Ogni pagamento richiesto da FI.L.S.E. alla sottoscritta Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i. sarà eseguito tramite bonifico sul conto intestato a FI.L.S.E./Banca Convenzionata presso il conto corrente indicato da FI.L.S.E./Banca Convenzionata stessa.

La sottoscritta Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i. rinuncia irrevocabilmente ad eccepire la decadenza di cui all’art. 1957 c.c., intendendo espressamente derogarvi.

Gli effetti giuridici della presente fidejussione/polizza avranno inizio dalla data di emissione della presente.

La presente fidejussione/polizza è valida sino al …………………….(indicare un anno dalla data di scadenza dell’ultima rata prevista dal piano di ammortamento allegato al contratto di finanziamento) salvo anticipata cessazione della validità della fidejussione/polizza stessa all’atto della restituzione dell’originale della presente garanzia con annotazione di svincolo da parte di FI.L.S.E./Banca Convenzionata.

La garanzia opera per l’intero importo garantito, oltre interessi e spese, anche in caso di invalidità del contratto, di annullamento o revoca di pagamenti da chiunque eseguiti nonché nel caso in cui il debitore principale sia sottoposto a fallimento, liquidazione coatta, concordato fallimentare, concordato preventivo, amministrazione straordinaria, amministrazione controllata o comunque a procedure concorsuali ovvero sia posto in liquidazione volontaria e sciolto.

Il garante non potrà esercitare il diritto di surroga o regresso nei confronti del debitore principale e di altri garanti sino a quando ogni ragione di credito di FI.L.S.E./Banca Convenzionata non sia stata estinta e posterga ogni proprio credito a quello di FI.L.S.E./Banca Convenzionata sino a che quest’ultima non sia stata integralmente soddisfatta.

In caso di più garanti, le obbligazioni assunte dal garante si intendono costituite con vincolo solidale e indivisibile anche con gli altri eventuali garanti ed il garante con la presente fidejussione/polizza risponde per l’intero ammontare del debito garantito anche se l’obbligazione di alcuno di essi sia estinta o abbia subito modificazioni per qualsiasi causa, anche per remissione o per transazione da parte di FI.L.S.E./Banca Convenzionata.

La ………………………………….(Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.) dichiara, secondo il caso, di:

a) possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.Lgs 13.08.2010, n. 141 e dell’art. 1 della L. 10.06.1982, n. 348, e dell’art. 107 del D.Lgs dell’1.09.1993, n. 385:

- se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia;

- se Compagnia di Assicurazione, di essere inserita nell’Albo delle Imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, nelle sezioni da I a V e/o negli elenchi delle imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato membro dell’Unione Europea ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento (elenchi I e III);

- essere soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., ;

se Società Finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 107, del citato D.Lgs 385/1993 presso la Banca d’Italia;

b) non essere stato inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie.

Distinti saluti, 

Il Contraente (nel caso di Polizza assicurativa)

_____________________________________

Il garante (Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto
 iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.)

_________________________________________

Il beneficiario (nel caso di Polizza assicurativa)

__________________________________________

1 Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua configurazione giuridica: banca, società di assicurazione, società finanziaria (società iscritta all’elenco speciale, ex art. 107, del D.Lgs n. 385/1993, presso la Banca d’Italia). 

2 Ai sensi dell’art. 1 della legge 10.06.1982, n. 348 e dell’art. 107 del D.Lgs dell’1.09.1993 n. 385 nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni attuative degli articoli 7 e 10 del D.Lgs del 13.08.2010, n. 141, Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; per le società di assicurazione indicare che l’Impresa è stata autorizzata all’esercizio delle assicurazioni nel ramo cauzioni con Provvedimento dell’ISVAP, con indicazione del numero e data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, in attuazione del Decreto Legislativo 175/1995; per le società Finanziarie indicare gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107, del D.Lgs. n. 385/1993, presso la Banca d’Italia.
Modello Allegato B2.2

SCHEMA DI FIDEJUSSIONE BANCARIA/POLIZZA ASSICURATIVA/GARANZIA RILASCIATA DA SOGGETTO ISCRITTO ALL’ELENCO SPECIALE AI SENSI DELL’EX ART.107 DEL D.LGS N. 385/1993 E S.M.I.

 A GARANZIA DELL’ATICIPO

CARTA INTESTATA DEL GARANTE

Spett.le

FI.L.S.E. S.p.A.

Via Peschiera 16

16122 Genova

Oppure

Spett.le 

Banca Convenzionata 

PREMESSO CHE

a) l’impresa ……………………………………………………(in seguito indicata per brevità anche il “Contraente”) con sede legale in ………………………………………………………………C.F. ………………………... partita IVA …………. iscritta alla C.C.I.A.A. di ……………… al n. ……………………… - ha presentato una domanda finalizzata all’ottenimento delle agevolazioni previste dalla linea 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria – prestiti rimborsabili” POR CRO FESR (2007-2013) che la Banca/Società dichiara di ben conoscere, per la realizzazione del progetto codificato con numero di posizione n….(1) 

b) a valere sulla sopra citata linea, al Contraente è stata concessa un’agevolazione pari ad euro ………………, a fronte di un investimento ammesso pari ad euro……………………………….;

c) l’importo di euro……..………, corrispondente al 50% del finanziamento concesso, può essere erogato, a titolo di anticipazione su richiesta dell’impresa, previa presentazione di fidejussione bancaria, polizza assicurativa o garanzia rilasciata da soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i., irrevocabile incondizionata ed escutibile a prima richiesta, a garanzia della restituzione della stessa somma da erogare. In particolare, detta garanzia deve assicurare la restituzione della somma da erogare a titolo di anticipazione nel caso in cui il Contraente non abbia sostenuto le spese approvate per la realizzazione del progetto di cui alla lettera a), secondo le condizioni, i termini e le modalità stabilite dal bando di attuazione della sopra citata linea e comunicazione di ammissione all’agevolazione di FI.L.S.E. S.p.A., risultando così lo stesso contraente debitore in tutto od in parte in relazione a quanto erogato a titolo di anticipazione;

d) il Contraente ha richiesto l’erogazione dell’importo di euro……………….. a titolo di anticipazione del 50% del finanziamento concesso;

_________________________
1 Indicare numero di posizione assegnato e comunicato con la nota di comunicazione di avvio del procedimento 
TUTTO CIO’ PREMESSO

che forma parte integrante del presente atto

la sottoscritta (2) ……………………………………………………………………………..……. (in seguito indicata per brevità “Banca” o “Società”) con sede legale in …………………………………………………………., c.f…………………….  partita IVA…………………………iscritta nel registro delle imprese di ……………. al n. …………………..iscritta all’albo/elenco (3) …………………………………………… in persona di …………………….……………………………nato a ………………………..…….il ………………………… nella qualità di ………………………., dichiara di costituirsi, con il presente atto, garante nell’interesse del Contraente e a favore di ________________, sino alla concorrenza dell’importo di Euro ……………..…………….. (Euro ………………………………………….) pari al 115% dell’anticipazione che la presente garantisce per il caso in cui il contraente fosse tenuto a restituire tutto o in parte l’importo liquidato, ai sensi e per gli effetti delle seguenti condizioni generali. 

CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA

1) La Società/Banca Garante si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla ________________ l’importo dell’anticipo erogato, oltre a interessi legali maggiorati di 300 punti base decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione e quella della restituzione (escludendo il dies a quo ed includendo il dies ad quem), ivi comprese le spese per l’eventuale recupero della somma anticipata, e comunque nel limite massimo di Euro ……………..…………….. (Euro ………………………………………….), qualora il Contraente non abbia provveduto a restituire l’importo dovuto entro dieci giorni dalla data di ricezione della comunicazione di revoca del contributo formulata dalla FI.L.S.E. S.p.A. e inviata per conoscenza anche alla Società/Banca;

2) La Società/Banca Garante si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre dieci giorni dalla ricezione della detta richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata dalla FI.L.S.E. S.p.A./Banca Convenzionata, cui peraltro non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della Società/Banca Garante stessa e/o del Contraente anche nell’eventualità di opposizione o ricorsi proposti da quest’ultimo o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in stato di liquidazione;

3) La presente garanzia fideiussoria ha durata ed efficacia dalla data del rilascio fino al…….…..(ovvero 30 mesi dal pervenimento del provvedimento di concessione di FI.L.S.E.), salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte di FI.L.S.E. S.p.A./Banca Convenzionata  attraverso la consegna alla società/banca garante dell’originale della polizza con annotazione di svincolo.

___________________________

2 Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua configurazione giuridica: banca, società di assicurazione, società finanziaria (società iscritta all’elenco speciale, ex art. 107, del D.Lgs n. 385/1993, presso la Banca d’Italia). 

3 Ai sensi dell’art. 1 della legge 10.06.1982, n. 348 e dell’art. 107 del D.Lgs dell’1.09.1993 n. 385 nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni attuative degli articoli 7 e 10 del D.Lgs del 13.08.2010, n. 141, Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; per le società di assicurazione indicare che l’Impresa è stata autorizzata all’esercizio delle assicurazioni nel ramo cauzioni con Provvedimento dell’ISVAP, con indicazione del numero e data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, in attuazione del Decreto Legislativo 175/1995; per le società Finanziarie indicare gli estremi di iscrizione all’elenco speciale, ex art. 107, del D.Lgs. n. 385/1993, presso la Banca d’Italia.
4) La Società/Banca Garante rinuncia sin d’ora formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice Civile, valendo ed intendendo restare obbligata in solido con il Contraente e rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 del Codice Civile, nonché ad ogni altra possibile eccezione.

5) La…………………………………(Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.) dichiara, secondo il caso, di:

a) possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.Lgs 13.08.2010, n. 141 e dell’art. 1 della L. 10.06.1982, n. 348, e dell’art. 107 del D.Lgs dell’1.09.1993, n. 385:

1. se Banca o Istituto di Credito, di essere iscritto all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia;

2.  se Compagnia di Assicurazione, di essere inserita nell’Albo delle Imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, nelle sezioni da I a V e/o negli elenchi delle imprese di assicurazione con sede legale in altro Stato membro dell’Unione Europea ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento (elenchi I e III);

3. essere soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.;

b) non essere stato inibito ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie.

Il Contraente (nel caso di Polizza assicurativa)

_____________________________________

Il garante (Banca Garante/Compagnia di Assicurazione/ soggetto iscritto all’elenco speciale ai sensi dell’ex art.107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i.)

_________________________________________

Il beneficiario (nel caso di Polizza assicurativa)

_________________________________________
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	UNIONE EUROPEA
	REPUBBLICA ITALIANA
	REGIONE LIGURIA


OBIETTIVO “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE”

PROGRAMMA OPERATIVO

2007-2013

Parte Competitività

COFINANZIATO DAL F.E.S.R. - FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE

ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’

MISURA 1.2.4 “INGEGNERIA FINANZIARIA”

Modalità Attuative

Fondo Prestiti Rimborsabili

Allegato C

Modello Allegato C1

RICHIESTA EROGAZIONE ANTICIPO 50%

Il sottoscritto _______________________________nato a ________________________ Prov._______

il ________________e residente in ______________________________________________________

Comune ______________Provincia _____________codice fiscale _____________________________

telefono_____________________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale (come risultante da visura camerale) ___________________________________________________________________________________

Sede legale in _______________________________________________________________________

Comune____________________Provincia ________C.A.P.__________telefono __________________

fax ___________e-mail _________________________ PEC __________________________________

codice fiscale____________________________ partita IVA ___________________________________

- vista la decisione n. _____________________ del _____________________________ relativa alla concessione ai sensi del bando P.O.R. LIGURIA (2007 – 2013) ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’, Azione 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria” pos. N. __________

- visti i punti 12.1.1 e 13.1.1 del bando in oggetto;
B RICHIEDE

l’erogazione di un anticipo pari al 50% del finanziamento concesso
C COMUNICA

che il conto bancario o postale  intestato esclusivamente all’impresa beneficiaria per l’accreditamento dell’agevolazione concessa è  il seguente:

IBAN  _____________________________________________________________ presso la banca/ufficio postale___________________________________________________________________  Agenzia____________________________________________________________________________

D DICHIARA

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

di 
non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti dichiarati illegali e incompatibili dalla Commissione europea

oppure


di avere rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta dall’autorità nazionale competente.

E ALLEGA

la documentazione prevista ai sopra indicati punti 12.1.1 o 13.1.1 del bando in oggetto.

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Modello Allegato C2

RICHIESTA EROGAZIONE ACCONTO 50%

Il sottoscritto _______________________________nato a ________________________ Prov._______

il ________________e residente in ______________________________________________________

Comune ______________Provincia _____________codice fiscale _____________________________

telefono_____________________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale (come risultante da visura camerale) ___________________________________________________________________________________

Sede legale in _______________________________________________________________________

Comune____________________Provincia ________C.A.P.__________telefono __________________

fax ___________e-mail _________________________ PEC __________________________________

codice fiscale____________________________ partita IVA ___________________________________

- vista la decisione n. _____________________ del _____________________________ relativa alla concessione ai sensi del bando P.O.R. LIGURIA (2007 – 2013) ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’, Azione 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria” pos. N. __________ 

- visti i punti 12.1.2 e 13.1.2 del bando in oggetto; 

F RICHIEDE

l’erogazione di un acconto pari al 50% del finanziamento concesso

G COMUNICA

che il conto bancario o postale  intestato esclusivamente all’impresa beneficiaria per l’accreditamento dell’agevolazione concessa è  il seguente:

IBAN  _____________________________________________________________ presso la banca/ufficio postale___________________________________________________________________  Agenzia____________________________________________________________________________
H DICHIARA

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

· il raggiungimento di uno di avanzamento della spesa pari ad almeno il 60% del programma di interventi ammesso con la delibera di concessione sopra citata;

· che i titoli di spesa allegati alla richiesta di erogazione:

· sono conformi ai documenti originali;

· sono fiscalmente regolari e si riferiscono, per l’importo dichiarato, unicamente a spese sostenute per la realizzazione dell’iniziativa agevolata;

· sono stati integralmente e regolarmente pagati tramite uno dei conti correnti di cui al punto 6 del bando, e che sugli stessi non sono stati praticati sconti e abbuoni, né emesse note di credito, al di fuori di quelli già evidenziati;

· non sono stati emessi da altra impresa che si trovi con la richiedente, nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, o che, al pari dell’impresa richiedente, sia partecipata, in via diretta o indiretta, anche cumulativamente, per almeno il 25% da medesimi altri soggetti;

· nel caso di Consorzio non si riferiscono a spese sostenute direttamente dalle singole imprese consorziate e successivamente ri-fatturate al Consorzio e da questo rimborsate alle singole imprese, nonché a prestazioni di servizi effettuate dalle singole imprese consorziate e fatturate al Consorzio;

· non sono relativi a spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

· non si riferiscono a spese effettuate e/o fatturate da impresa nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati; 

· non si riferiscono a spese effettuate e/o realizzate dal personale dell’impresa richiedente;

· non hanno beneficiato di agevolazioni/misure di sostegno finanziario nazionali e/o comunitarie;

· non si riferiscono a spese per acquisto di beni usati o rigenerati;

· non sono riferite a consulenze continuative o periodiche, relative agli ordinari costi di gestione 

dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità;

I DICHIARA INOLTRE

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti dichiarati illegali e incompatibili dalla Commissione europea
oppure
di avere rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta dall’autorità nazionale competente.

J ALLEGA

la documentazione prevista ai sopra indicati punti 12.1.2 o 13.1.2 del bando in oggetto.

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Modello Allegato C3

RICHIESTA EROGAZIONE SALDO

Il sottoscritto _______________________________nato a ________________________ Prov._______

il ________________e residente in ______________________________________________________

Comune ______________Provincia _____________codice fiscale _____________________________

telefono_____________________ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale (come risultante da visura camerale) __________________________________________________________________________________
Sede legale in _______________________________________________________________________

Comune____________________Provincia ________C.A.P.__________telefono __________________

fax ___________e-mail _________________________ PEC __________________________________

codice fiscale____________________________ partita IVA ___________________________________

- vista la decisione n. _____________________ del _____________________________ relativa alla concessione ai sensi del bando P.O.R. LIGURIA (2007 – 2013) ASSE 1 INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’, Azione 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria” pos. N. __________

- visti i punti 12.2 e 13.2 del bando in oggetto; 

A. RICHIEDE

l’erogazione del saldo del finanziamento concesso

B. COMUNICA

che il conto bancario o postale  intestato esclusivamente all’impresa beneficiaria per l’accreditamento dell’agevolazione concessa è  il seguente:

IBAN  _____________________________________________________________ presso la banca/ufficio postale___________________________________________________________________  Agenzia____________________________________________________________________________

C. DICHIARA

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

· di avere ultimato il piano di investimento ammesso ad agevolazione;

· che i titoli di spesa allegati alla richiesta di erogazione:

· sono conformi ai documenti originali;

· sono fiscalmente regolari e si riferiscono, per l’importo dichiarato, unicamente a spese sostenute per la realizzazione dell’iniziativa agevolata;

· sono stati integralmente e regolarmente pagati tramite uno dei conti correnti di cui al punto 6 del bando, e che sugli stessi non sono stati praticati sconti e abbuoni, né emesse note di credito, al di fuori di quelli già evidenziati;

· non sono stati emessi da altra impresa che si trovi con la richiedente, nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, o che, al pari dell’impresa richiedente, sia partecipata, in via diretta o indiretta, anche cumulativamente, per almeno il 25% da medesimi altri soggetti;

· nel caso di Consorzio non si riferiscono a spese sostenute direttamente dalle singole imprese consorziate e successivamente ri-fatturate al Consorzio e da questo rimborsate alle singole imprese, nonché a prestazioni di servizi effettuate dalle singole imprese consorziate e fatturate al Consorzio;

· non sono relativi a spese effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;

· non si riferiscono a spese effettuate e/o fatturate da impresa nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati; 

· non si riferiscono a spese effettuate e/o realizzate dal personale dell’impresa richiedente;

· non hanno beneficiato di agevolazioni/misure di sostegno finanziario nazionali e/o comunitarie;

· non si riferiscono a spese per acquisto di beni usati o rigenerati;

· non sono riferite a consulenze continuative o periodiche, relative agli ordinari costi di gestione 

dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la pubblicità;

D. DICHIARA INOLTRE

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti dichiarati illegali e incompatibili dalla Commissione europea

oppure


di avere rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta dall’autorità nazionale competente.

E.ALLEGA

la documentazione prevista ai sopra indicati punti 12.2 o 13.2 del bando in oggetto.

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Modello Allegato C4

Dichiarazione attestante la presenza della garanzie necessarie
di cui al punto 13 del Bando

(su carta intestata della Banca Convenzionata)

Si dichiara che a supporto del finanziamento deliberato di euro ………………………..di cui euro ………………………con fondi pubblici e euro …………………con fondi privati a favore di ……………….a valere sul POR FESR Liguria 2007-2013 - Azione 1.2.4 Ingegneria finanziaria – Prestiti rimborsabili   - Bando approvato con DGR _____\2013  (Vs pos. n…………..) le garanzie, concordate con il beneficiario e previste in delibera sono state perfezionate/verranno perfezionate contestualmente all’erogazione del:


Anticipo 

(ipotesi percorribile solo in presenza di garanzie reale, fidejussione bancaria, polizza assicurativa o fidejussione rilasciata da soggetto iscritto all’ex art. 107 del d.lgs n. 385/1993 e s.m.i. secondo gli allegati schemi B2.1 e B2.2,  per un importo pari almeno alla somma erogata).
Acconto


Saldo

Le garanzie  a supporto concordate con il beneficiario sono le seguenti:

____________________________________________________

____________________________________________________

____________________________________________________

Data …………………………                             

     TIMBRO E FIRMA DELLA BANCA

______________________________________

Modello Allegato C5

P.O.R. – F.E.S.R. (2007-2013) -  Azione 1.2.4 “Ingegneria finanziaria

Prestiti rimborsabili”  - Bando approvato con DGR _____\2013  

Il sottoscritto  _______________________nato a ______________ il _________

e residente in ______________________________

nella sua qualità di legale rappresentante 

della Società/Ditta __________________________________________________(denominazione) con sede in___________________________ e P.IVA/Codice fiscale______________________,

richiedente l’agevolazione ai sensi del POR (2007-2013) Azione 1.2.4. “Ingegneria finanziaria – Prestiti rimborsabili”, POS. N……

DICHIARA:
         di non aver obbligo di iscrizione presso l’INPS

         di non aver obbligo di iscrizione presso l’INAIL

COMUNICA
a FI.L.S.E. ai fini della richiesta agli Enti competenti del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) i seguenti dati:
· CCNL applicato __________________________________________________________

· Posizione Inps __________________e/o

Iscritto a gestione separata Inps

· Sede di competenza Inps (barrare la casella corrispondente):

Genova Centro



Imperia

Genova Sestri Levante  

La Spezia

Genova Sestri Ponente 


Savona

Altre sede territoriale______________________

· Posizione Inail e Sede di competenza_________________________________________

· Posizione presso altro Ente previdenziale (specificare posizione e nome dell’Ente)

_______________________________________________________________________

· Cassa Edile di competenza e relativa posizione contributiva dell’impresa:

______________________________________________________________________

· E-mail e numero di fax:_____________________________________________________

Data

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale viene rilasciata la presente autorizzazione.

    Modello Allegato C6

RELAZIONE ILLUSTRATIVA SUL PROGRAMMA, SUI RISULTATI OTTENUTI E SUI COSTI SOSTENUTI
Bando Azione 1.2.4 “Ingegneria Finanziaria Prestiti rimborsabili” del POR FESR 2007-2013 pos. n……….

Il sottoscritto _______________________________nato a ________________________ Prov._______

il ________________e residente in ______________________________________________________

Comune ______________Provincia _____________

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa:

Ragione sociale (come risultante da visura camerale) __________________________________________________________________________________
Sede legale in _______________________________________________________________________

Comune____________________Provincia ________C.A.P.__________

Tipologia dell’intervento:

	
	Innovazione tecnologico-produttiva
	
	Innovazione organizzativa
	
	Innovazione commerciale


1 -  Intervento realizzato (descrivere l’intervento realizzato):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2 -  Risultati ottenuti (descrivere i risultati ottenuti con riferimento agli obiettivi individuati):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3 - Conseguenze economiche-industriali e competitive dell’impresa (illustrare: le ricadute economiche; gli effetti sul livello occupazionale; le conseguenze sul posizionamento di mercato):

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4 – Ricadute occupazionali

(da compilare solo se previste dall’impresa in sede di domanda)

Numero complessivo di assunzioni realizzate:          n.  ……………….

di cui:

a tempo determinato (per almeno 3 anni):              n. ………………….

a tempo indeterminato:                                            n. ………………….

Per il complessivo delle assunzioni sopra esposte indicare: 

Numero di appartenenti a categorie svantaggiate e/o deboli rispetto al mercato del lavoro: n..………………….

Numero di addetti qualificati impiegati nel progetto: n. ……………………di cui n. .…………………..(giovani fino a 30 anni) e n. .…………………….(donne).

Timbro dell’impresa

Firma del Legale Rappresentante

____________________________
Allegato D

COMUNICAZIONE DI DELIBERA BANCARIA

Spett.le

FI.L.S.E.

Oggetto: comunicazione di delibera bancaria.

Con la presente si comunica che in data…………..a favore di ……………….a valere sul POR FESR Liguria 2007-2013 - Azione 1.2.4 Ingegneria finanziaria – Prestiti rimborsabili  Edizione 2014 - Bando approvato con DGR _____\2013  (Vs pos. n…………..) è stato deliberato un finanziamento di euro ………………………..di cui euro ………………………con fondi pubblici e euro …………………con fondi privati .
(nota: indicare l’80% a valere su fondi pubblici e il 20% a valere su  fondi privati).

Il finanziamento ha durata pari a ……………..semestri (indicare massimo 14 semestri) di cui massimo 4 semestri di pre-ammortamento, il paramento di riferimento è quello indicato nella Convenzione FI.L.S.E./Banca da noi a suo tempo sottoscritta, lo spread applicato al tasso……………(nota: indicare fisso o variabile), parametrato al…………., alle condizioni di mercato attualmente vigenti, è pari a …………….punti base come previsto nel limite della Convenzione e rimarrà nei limiti della stessa. Le rate sono semestrali con scadenza al 30/06 e 31/12 di ogni anno.

La delibera bancaria di concessione del presente finanziamento è condizionata alla concessione da parte di FI.L.S.E. dell’agevolazione di cui al precitato Bando.

Si allega copia della delibera bancaria e dettaglio garanzie.

Genova, ……………………………….









(Timbro e firma Banca)

(nota: in caso di delibera negativa trasmettere una comunicazione motivata di non concessione del finanziamento con allegata la relativa comunicazione fatta al cliente dalla Banca convenzionata)
DETTAGLIO GARANZIE ALLEGATO ALLA COMUNICAZIONE DI DELIBERA BANCARIA
Le garanzia acquisite a supporto e concordate con il beneficiario sono le seguenti:

fidejussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari a euro………………………………………
.

garanzia rilasciata da soggetti iscritti all’elenco speciale ai sensi dell’ex art. 107 del T.U.B di importo pari a euro ……………………………………….

ipoteca su i seguenti beni immobili:

	N. progressivo immobile
	Tipologia del bene (app.to, magazzino…..)
	Indirizzo del bene (Via, comune, provincia…)
	Controvalore commerciale  stimato dell’intero
	Nominativo proprietario* 
	Quota di proprietà*

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


(nota: devono essere indicati tutti i nominativi sino alla concorrenza del 100% della piena proprietà con le relative quote di proprietà)

Immobili che già risultano con gravami:

	N. progressivo  dell’immobile (come da tabella precedente)
	Natura del vincolo o gravame (ipoteche, pignoramenti…)
	Importo del gravame
	Tipologia debito garantito (mutuo, scoperto di conto ipotecario….)
	Debito in residuo o importo dello scoperto di conto ipotecario
	Durata residua in mesi*
	Importo della rata*
	Periodicità della rata*

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


(nota: * da compilare in caso di presenza di mutuo ipotecario)

Fidejussioni personali:

	Nominativo del fidejussore
	Luogo e data di nascita
	Codice fiscale
	Importo della fidejussione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(nota: per i nominativi sopraesposti si allega ultima dichiarazione dei redditi) 

altre garanzie non sopraindicate: ………………………………………………………………………………………….

altre note …………………………………………………………………………………………………………………..

Data …………………………                             

                                                                                 TIMBRO E FIRMA DELLA BANCA

                                                                             _____________________________________________
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